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LETTERA DEL CEO 
 

Cari Stakeholder,   
 
siamo felici di presentarvi il nostro Report d’Impatto, un documento che racconta i risultati 
del nostro lavoro e l’impegno profuso per creare soluzioni che coniughino innovazione, 
sostenibilità e valore sociale.   
 
De-LAB è, prima di tutto, un laboratorio di sperimentazione, dove le idee più tecniche e 
ambiziose trovano lo spazio e gli strumenti per trasformarsi in soluzioni concrete. È un 
luogo in cui visione e pragmatismo si incontrano, permettendoci di progettare, testare e 
realizzare iniziative a impatto sociale, con l’obiettivo di offrire risposte efficaci e misurabili 
ai bisogni delle comunità. Il 2024 ha rappresentato per noi un anno di grande crescita 
strategica, caratterizzato da importanti passi avanti nello studio della normativa sulla 
Corporate Sustainability Reporting Directive (CSRD). Un percorso che ci ha reso ancora 
più consapevoli e capaci di comunicare il valore dei nostri clienti con trasparenza e rigore.   
 
Parallelamente, abbiamo investito in nuove competenze umane, formando prima - in 
stage - e integrando poi - una nuova figura che ha portato energie fresche e nuove 
prospettive. Questo innesto di esperienze e approcci diversi ci ha permesso di arricchire 
il nostro modo di lavorare, consolidando la capacità di affrontare sfide complesse con 
soluzioni innovative.   
 
Un altro elemento chiave di questo anno è stato il rafforzamento del nostro lavoro di 
squadra, un valore di cui molti parlano, ma che pochi concretizzano davvero. Abbiamo 
costruito partnership con nuovi attori pubblici e del non-profit, creando sinergie che 
hanno amplificato la portata dei nostri progetti e dimostrando che è possibile fare rete in 
modo autentico e funzionale. Inoltre abbiamo arricchito il nostro portfolio di collaborazioni 
nuove, di livello internazionale, andando oltre i nostri confini abituali e mettendo le nostre 
competenze al servizio di obiettivi condivisi. Accanto al successo di Kokono, abbiamo 
lavorato su altre iniziative in materia sanitaria in Africa, confermando la nostra capacità di 
essere protagonisti in contesti globali complessi.   
 
Questo Report d’Impatto vuole essere non solo una sintesi dei risultati raggiunti, ma anche 
una testimonianza del nostro approccio concreto e orientato all’azione: una sostenibilità 
che si sperimenta, si costruisce e si condivide. Continueremo su questa strada, con 
l’impegno di far sì che ogni progetto sia un tassello nella costruzione di un domani più 
equo, sostenibile e innovativo.   
 
Vi ringraziamo per la fiducia e la vicinanza con cui ci accompagnate e vi invitiamo a 
scoprire, nelle prossime pagine, come insieme stiamo generando impatto reale.   
 
 
Lucia Dal Negro  
CEO De-LAB srl  
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NOTA METODOLOGICA 
In attuazione di quanto previsto dalla normativa in tema di Società Benefit (legge 
208 del 28 dicembre 2015), De-LAB ha conseguito per il sesto anno l’elaborazione 
del proprio Impact Report, un documento che certifica l’impegno, l’attenzione, la 
costanza e la prestazione dell’azienda in termini di impatto ambientale e sociale. 
Il seguente report evidenzia gli obiettivi conseguiti dall’azienda durante l’anno 
2024, gli obiettivi che si prefissa per l’anno 2025 e l’impatto che ha generato 
durante le attività, evidenziandone gli effetti e le dinamiche su persone, società ed 
ambiente.  

In merito agli obiettivi e alle caratteristiche fornite per costruire l‘Impact Report, 
sono di seguito riportati gli strumenti e le metodologie adottate nell’esecuzione 
del documento. 

La Valutazione di impatto è stata realizzata attraverso SABI - lo Strumento di 
Autovalutazione della Buona Impresa, (www.labuonaimpresa.it) promosso da 
Fondazione Buon Lavoro, creato per supportare le aziende nella lettura, 
valutazione e rendicontazione della propria capacità di creare valore attraverso 
l’attività d’impresa. 

Guidata da una visione sistemica, la Buona Impresa, supera il solo scopo di lucro, 
e cerca al tempo stesso il proprio bene e il bene del contesto, perseguendo un 
triplice scopo e creando forte sinergia tra le tre tipologie di risultato: 

● Il successo dei propri prodotti o servizi, 

● La creazione e organizzazione di buona occupazione; 

● La creazione di valore economico. 

La Buona Impresa si impegna, inoltre, a comunicare con trasparenza il senso del 
proprio agire, per favorire la partecipazione al proprio interno e il riconoscimento 
e la fiducia da parte del contesto. 

Il report si basa sul principio di 'materialità', che identifica i temi rilevanti per 
l'azienda e per gli stakeholder, rendendo fondamentale la loro rendicontazione e 
valutazione. Inoltre, integra elementi tipici degli standard GRI (Global Reporting 
Initiative), offrendo una panoramica completa e coerente delle informazioni più 
significative. 

Successivamente, De-LAB ha costruito la mappa dei propri stakeholder, l’analisi 
dei livelli e la matrice di materialità, con l’obiettivo di descrivere il ruolo che 
ciascuno di essi assume nella creazione di valore condiviso con e tramite l’azienda. 
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STAKEHOLDER MAPPING 

Secondo gran parte della letteratura sulla Stakeholder Analysis, la mappatura dei 
portatori di interessi risulta evidente dalla visione del contesto generale, 
concentrandosi poi sulla loro categorizzazione, con lo scopo di individuare 
interessi e relazioni dei vari stakeholder (Pronti A., Nobile G., Pagliarino E., 2018). 
Questa fase di identificazioni è stata svolta da De-LAB tramite l’analisi delle 
relazioni e dei processi, identificando i target principali verso cui è orientato il 
nostro interesse. 

In seguito alla mappatura degli stakeholder, strumento analitico fondamentale di 
un approccio di business “human centered”, sono emerse diverse categorie di 
persone interessate e coinvolte nel progetto, con ruoli e pesi decisionali differenti. 
In generale, gli stakeholder vengono suddivisi in due macro-categorie: coloro che 
contribuiscono ad un progetto (interni) e coloro che ne sono impattati (esterni). 

In una Benefit Corporation, quale è De-LAB, tra gli stakeholder interni troviamo: 

● il Presidente del CdA, 

● il Consigliere, 

● sette collaboratori che lavorano a molteplici progetti condivisi,  

● eventuali stagisti ospitati per praticare la professione. 

Per quanto riguarda gli stakeholder esterni, a livello di coinvolgimento diretto 
troviamo tutti quegli enti con cui De-LAB è riuscita a creare una partnership 
caratterizzata dalla collaborazione e dal supporto: 

si tratta di affiliazioni a comunità come quelle del BOP Global Network, Inclusive 
Business Partners, il Network Italiano delle Società Benefit, la Fondazione Giannino 
Bassetti, Gnucoop, associazioni quali Assobenefit e Associazione Italiana 
Progettisti Sociali; onlus come Amref Health Africa e CUAMM, in aggiunta 
ovviamente ai clienti, alla ricerca di una consulenza per quanto riguarda lo sviluppo 
di una politica, di una progettazione o di una comunicazione che rendano centrali 
l’idea e la messa in pratica dell’innovazione sociale e del business inclusivo. 

Non da ultimo, si ricordano i diversi fornitori locali e indipendenti (Grafici, Legali, 
Webmaster, Agenzia di Comunicazione, Commercialisti, ecc.). 

A livello di coinvolgimento indiretto troviamo sia il mondo dei Media, più attento 
alle tematiche sociali e ambientali, sia importanti stakeholder tra cui istituzioni, enti 
bancari, ambiente e future generazioni.  
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ANALISI DEI LIVELLI 
In seguito all’identificazione, differenziare e categorizzare gli stakeholder in gruppi 
omogenei a seconda delle caratteristiche diventa un’attività di fondamentale 
importanza, in modo da fornire un’approfondita descrizione del livello di 
coinvolgimento di ogni possibile sottogruppo di attori presenti nell’arena 
decisionale aziendale (Luyet et al., 2012). 
Il metodo adottato per questa analisi segue un approccio top-down, noto come 
'categorizzazione analitica', in cui la classificazione viene effettuata da chi redige il 
rapporto, basandosi esclusivamente su osservazioni globali del fenomeno in 
esame. Non è prevista la partecipazione diretta di tutti gli stakeholder nella 
costruzione dei risultati, come nel caso di focus group o interviste semi-strutturate. 
In quest’ottica, De-LAB ha inteso organizzare i livelli come specificato in basso. 
 
Come prima categoria di portatori d’interessi consideriamo i collaboratori; essi 
sono il gruppo maggiormente coinvolto, con una forza specifica nell’influenzare 
l’area decisionale in quanto agiscono in prima persona nella creazione e nello 
sviluppo dei progetti De-LAB. Lavorano attraverso canali di comunicazione diretti 
con i soci fondatori. 

Nella seconda categoria rientrano i partner dell’azienda e l’insieme dei 
collaboratori che sono interessati a supportare la visione valoriale di De-LAB e i 
processi concreti che portano al raggiungimento degli obiettivi strategici. Le 
persone che collaborano al progetto KOKONO, a Kampala (Uganda), gli enti 
coinvolti in passato e che tutt’ora vengono coinvolti nella realizzazione, le 
associazioni e le comunità con cui De-LAB condivide momenti formativi e di 
crescita comune. Questi portatori d’interesse godono di un coinvolgimento 
continuativo con la realtà aziendale, attraverso uno scambio di informazioni che 
avviene attraverso focus group, telefonate, contatti mail, partecipazione a eventi e 
newsletter. Considerando come terzo gruppo relativamente omogeneo i fornitori, 
essi svolgono lavori su commissione che permettono la realizzazione delle 
consulenze e dei prodotti concepiti da fondatori e collaboratori, apportando 
diverse tipologie di contenuti. Il coinvolgimento dei fornitori avviene attraverso 
telefonate e scambi di email riguardanti lavori specifici e newsletter in funzione di 
un aggiornamento generale degli sviluppi aziendali. 

Il quarto gruppo d’interesse riguarda i media e la rete di conoscenze che porta De-
LAB sia a contattare e intervistare diversi esperti fornendo uno scambio di 
informazioni le quali successivamente verranno condivise tramite newsletter; sia a 
essere invitati e partecipare a convegni, conferenze e interviste che presentano la 
possibilità di dimostrare l’operato aziendale. 
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Nella quinta categoria di stakeholder rientrano i clienti, che si trovano all'interno 
della sfera d'influenza di De-LAB. Il loro coinvolgimento avviene principalmente 
attraverso i canali digitali, come i social media e la newsletter. Sebbene i clienti 
partecipino attivamente alla condivisione di valori e conoscenze, il loro impatto 
sulle scelte strategiche dell'azienda è limitato. In altre parole, pur essendo una 
componente fondamentale per il dialogo e l'interazione, i clienti non hanno un 
ruolo decisivo nella definizione delle direzioni strategiche di De-LAB. Un ulteriore 
gruppo d’interesse è individuato nella comunità locale, per la quale esiste un livello 
di coinvolgimento medio dati tutti gli incontri a cui De-LAB partecipa 
gratuitamente per diffondere informazioni e conoscenze e anche a seguito di 
donazioni come nel caso del Festival del Giornalismo di Verona o della NGO The 
Good Lobby. 

La categoria della pubblica amministrazione rappresenta uno stakeholder con un 
coinvolgimento minimo ma fondamentale, che si concretizza principalmente nella 
conformità ai regolamenti fiscali, alle normative amministrative e agli standard di 
trasparenza. Sebbene il suo ruolo possa sembrare marginale in alcune circostanze, 
la sua funzione di supervisione e regolazione è essenziale per garantire la legalità, 
la correttezza dei processi e l'efficienza nella gestione delle risorse pubbliche. 

Infine, un altro stakeholder di De-LAB è l'ambiente, coinvolto con un livello di 
impatto minimo, poiché De-LAB, in quanto attività di consulenza e servizi, non è 
direttamente soggetta a normative ambientali specifiche. Tuttavia, l'azienda si 
impegna a operare nel pieno rispetto delle normative vigenti, promuovendo 
iniziative di sostenibilità ambientale che vengono dettagliatamente descritte nel 
capitolo a esso dedicato.  
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STAKEHOLDER ENGAGEMENT 
Lo Stakeholder Engagement costituisce un processo in grado di gestire il rischio 
sociale di un’impresa, creare relazioni con gli stakeholder e costruire un capitale 
sociale che permetta all’azienda di superare momenti di difficoltà o di evoluzione. 
E’ un metodo basato sul networking, all’interno di una visione relazionale e 
process-oriented nei confronti di tutti i portatori d’interesse e si è sviluppato 
nell’idea che un’azienda debba essere consapevole dei livelli di collaborazione che 
porta avanti nella costruzione di relazioni a lungo termine con qualsiasi tipologia 
di stakeholder. Questo approccio può portare all’azienda molteplici benefici come 
condurre a uno sviluppo sociale più equo e sostenibile, permettere una migliore 
gestione del rischio e tenere conto dell’insieme delle risorse, accrescendo la 
propria reputazione e agevolando la comprensione in profondità dell’ambiente in 
cui opera l’impresa (Oliveti, 2015). 

Uno degli output più importanti di tale analisi è la matrice della materialità, la quale 
evidenzia gli interessi e i valori per cui l’azienda e gli stakeholder trovano un più 
alto grado di condivisione. Il processo di coinvolgimento degli stakeholder portato 
avanti da De-LAB muove verso un duplice scopo, ovvero migliorare le strategie 
aziendali interne e migliorare l’operatività di alcuni processi operativi. Infatti, il 
mantenimento e miglioramento dei rapporti dell’azienda con i collaboratori con 
cui condivide interessi e valori passa attraverso una strategia quotidiana che 
prevede un lavoro di coinvolgimento filtrato all’interno di un’alta percentuale di 
operazioni decisionali. 

Questo lavoro significa inoltre tenere aggiornati gli stakeholder all’interno dei 
percorsi di innovazione e crescita che devono iniziare o che sono appena iniziati. I 
canali utilizzati per mettere in condivisione queste scelte e queste operazioni sono: 

● Media 

● Sito istituzionale 

● Documenti di progetto 

● Policy and Value Paper 

● Partecipazione ad eventi e conferenze 

● Partnership pubblico-privato 

● Focus-group 

● Riunioni con stakeholder ad-hoc 
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● Progetti condivisi 

● Iniziative multi-stakeholder 
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MATRICE DELLA MATERIALITÀ 
Lo strumento noto come Matrice della Materialità aiuta a sintetizzare nella maniera più 
efficiente i risultati dell’analisi frutto dei processi di coinvolgimento degli stakeholder. Il 
suo obiettivo è quello di identificare e visualizzare le tematiche più rilevanti per De-LAB e 
i suoi stakeholder, in termini di impatto e importanza. Essa aiuta a comprendere quali 
questioni (sociali, ambientali, economiche) hanno maggiore rilevanza sia per gli 
stakeholder interni ed esterni, sia per le performance aziendali a lungo termine. 

I temi individuati come maggiormente rilevanti sono quelli su cui poi si concentra la 
strategia Benefit di De-LAB, stabilendo obiettivi e aspettative. 

L'immagine sottostante illustra la Matrice di Materialità di De-LAB. L'asse orizzontale 
rappresenta la rilevanza attribuita dall'azienda ai temi emersi attraverso il processo di 
stakeholder engagement, mentre l'asse verticale riflette l'importanza attribuita a ciascun 
tema dagli stakeholder coinvolti. I temi che si collocano nei primi tre quadranti, ossia quelli 
di minore rilevanza, sono considerati non materiali, in quanto non impattano 
significativamente né sulle performance aziendali né sugli interessi degli stakeholder. Al 
contrario, i temi nel quarto quadrante sono quelli ritenuti più rilevanti, poiché trattati e 
tematizzati dall'azienda sia a livello interno che esterno. Questi temi costituiscono 
informazioni chiave per orientare le attività di Innovazione Sociale e Responsabilità Sociale 
d'Impresa, fondamentali per la natura stessa di De-LAB, e rappresentano gli ambiti su cui 
l'azienda concentra il suo impegno per generare valore sociale ed economico. 

Le votazioni sono state raccolte tramite Google Forms, strumento attraverso il quale De-
LAB ha distribuito i moduli a collaboratori, clienti e fornitori per esprimere le proprie 
preferenze. Una volta ricevuti tutti i voti, i dati sono stati elaborati per costruire un'analisi 
visiva: sull’asse delle ascisse sono stati riportati i voti medi assegnati dalla società alle 
diverse tematiche in esame, mentre sull’asse delle ordinate sono state inserite le medie 
delle valutazioni espresse dagli stakeholder. 

Il grafico della matrice della materialità è riportato nelle due figure in basso, la prima 
visualizza l’intero scenario di votazione, includendo anche temi non materiali. Nella 
seconda immagine invece si vede il dettaglio del quarto quadrante, quello in cui trovano 
spazio i temi materiali su cui innestare le strategie CSR aziendali.   

Infine, i diversi colori indicano le diverse tematiche in analisi, il giallo indica i temi sociali, 
l’azzurro i temi legati alla governance, il verde invece, dato che è un unico punto in cui si 
sovrappongono diverse tematiche, è stato scelto per l’ambiente e per l’unione del giallo 
e l’azzurro. 
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Matrice materialità - Completa 

 
Matrice materialità - Quarto quadrante 



 14 

GOVERNANCE & VALORE 

IDENTITÀ: VISION, MISSION E VALORI 

In qualità di Società Benefit, ci proponiamo di perseguire una o più finalità di beneficio 
comune, impegnandoci a operare in modo responsabile, sostenibile e trasparente nei 
confronti delle persone, delle comunità, dei territori, dell'ambiente, nonché dei beni e 
delle attività culturali e sociali, degli enti, delle associazioni e degli altri portatori di 
interesse. 

La nostra identità si esprime attraverso tre aree di lavoro, all'interno delle quali 
canalizziamo la passione, l'esperienza e le competenze tecniche e teoriche di tutti i soci e 
collaboratori. 

Inclusive Business: realizzando progetti e studi per imprese interessate a sviluppare 
processi di co-creation applicati su prodotti e servizi rivolti a mercati e comunità in via di 
sviluppo, via Cooperazione allo Sviluppo o Innovazione Frugale; 

Innovazione Sociale: realizzando progetti di Innovazione Sociale realizzati nel contesto 
italiano ma replicabili anche all’estero, generativi di impatti sociali e/o ambientali positivi 
e capaci di rafforzare la reputazione dell’ente attivatore del progetto; 

Comunicazione Etica d’Impresa: progettando soluzioni comunicative innovative, 
utilizzando linguaggi nuovi che generano impatti positivi nel medio-lungo periodo, ci 
impegniamo a restituire il valore aggiunto delle iniziative sociali o ambientali promosse 
dalle aziende. 

La nostra attività è quella di studiare, ideare, realizzare, comunicare e misurare iniziative e 
strumenti ad impatto socio-ambientale positivo, inclusivi e co-creati, permettendone la 
scalabilità e l’integrazione nei processi imprenditoriali in Italia o all’estero.  

La nostra Mission: Accompagnare il settore privato all’interno di business model ad 
impatto sociale: innovativi, sostenibili ed inclusivi. 

La nostra Vision: diffondere modelli di Purpose Economy sostenuti da ecosistemi di 
sviluppo ibridi (profit/non-profit/pubblico), sistemici e rigenerativi. 

Tutto ciò che facciamo è sostenuto da 3 valori imprescindibili: 

Curiosità: non ci fermiamo davanti a ciò che si è sempre fatto, spingiamo verso un 
aggiornamento continuo dei modelli e non abbiamo paura di conoscere e operare in 
campi nuovi, sperimentali e con attori di diversa natura. Per questo motivo accettiamo e 
ripartiamo dagli eventuali errori, che consideriamo momenti di verifica delle ipotesi ed 
apprendimento. 
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Coerenza: ci piace conoscere ciò che chiediamo al cliente, metterci nei suoi panni e 
garantire progetti seri e collaborazioni affidabili e trasparenti. Ciò che noi garantiamo è 
ciò che noi ci aspettiamo, all’interno di un rapporto di reciproca fiducia e coerenza. 

Collaborazione: ci piace lavorare in squadra e condividere i nostri lavori con partner e 
clienti orientati verso gli stessi obiettivi. Crediamo che la rete e la condivisione, se 
organizzate e gestite, siano architetture capaci di rendere più efficiente e semplice il lavoro 
di tutti. 

IMPATTO COME STRATEGIA 

Cosa sono le Società Benefit? E quanto sono diffuse sul mercato? 

Le Società Benefit sono imprese che, oltre a generare profitto, perseguono finalità di 
beneficio comune, impegnandosi in modo responsabile, sostenibile e trasparente nei 
confronti di persone, ambiente e stakeholder. Queste società sono obbligate a bilanciare 
l'interesse degli azionisti con quello degli altri soggetti coinvolti e a misurare e comunicare 
annualmente l'impatto delle loro attività attraverso una relazione trasparente. 
In Italia, lo status giuridico di Società Benefit è stato introdotto nel 2016, rendendo il Paese 
il primo dopo gli Stati Uniti ad adottarlo. 
Le principali novità introdotte dalla normativa includono: 
 

- L'obbligo di includere nell'oggetto sociale almeno una finalità di beneficio comune. 
- L'obbligo di comunicare annualmente i risultati e l'impatto sociale e ambientale secondo 

standard esterni. 
- L'individuazione di una persona all'interno della società responsabile per il perseguimento 

di tali obiettivi. 

Al 31 marzo 2024, le Società Benefit italiane sono salite a 3.917, segnando un incremento 
del 35% rispetto all’anno precedente. Questo dato riflette una tendenza crescente verso 
modelli di business più responsabili e sostenibili.1 

La ricerca nazionale sulle Società Benefit del 2024 sottolinea un maggiore impegno delle 
Società Benefit in investimenti strategici orientati al futuro. Ad esempio, tra le aziende 
manifatturiere, il 41% delle Società Benefit è internazionalizzato, una percentuale sette 
punti superiore rispetto alle altre imprese. Lo stesso trend si verifica in altri ambiti: il 24% 
delle Società Benefit ha richiesto brevetti, contro il 13% delle imprese tradizionali; il 35% 
ha registrato marchi a livello internazionale, rispetto al 19%; e il 35% ha ottenuto 
certificazioni ambientali, contro il 18%. Questi dati confermano come le Società Benefit 
siano particolarmente orientate a operare con una visione a lungo termine, investendo in 
innovazione, sostenibilità e crescita internazionale. 

L’espansione di questo fenomeno evidenzia un crescente interesse verso le tematiche 
legate agli impatti sociali e ambientali. A seguito della pandemia, molte imprese hanno 
iniziato a rivedere le proprie priorità e strategie di business, orientandosi sempre più verso 

 
1 https://italiaeconomy.it 
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la sostenibilità. Un chiaro segno di questo cambio di strategia è il rapido incremento del 
numero delle Società Benefit: nel biennio 2020-2021, infatti, il numero di queste società è 
passato da 805 a 1.697, raddoppiando in un solo anno. Di pari passo, gli occupati nelle 
Società Benefit sono aumentati da 18.000 nel 2020 a ben 98.000 nel 2021 (+433%). Questa 
tendenza ha continuato a crescere negli anni successivi, tanto che, a fine 2023, il numero 
di persone impiegate in Società Benefit ha raggiunto quota 188.000.2 

Essere una Società Benefit 

Per De-LAB essere una Società Benefit significa essersi impegnata nel lungo periodo 
vincolando il proprio Statuto all’obiettivo di bilanciamento delle proprie finalità economiche, 
sociali ed ambientali. Significa credere di poter rappresentare un modello per altre società di 
servizi, esemplificando nel nostro quotidiano quell’impegno di coerenza e innovazione che 
crediamo faccia la differenza nel mondo del lavoro. 

Siamo consapevoli che, dopo aver vissuto gli effetti disgreganti della pandemia, ciò che è 
necessario non sia più la resilienza ma l’adattabilità ad un mondo cambiato e in continuo 
cambiamento. Un mondo che richiede alle imprese di dare un esempio concreto della nostra 
nuova missione: creare valori, non solo valore. 

Le finalità di beneficio comune di De-LAB sono: 

● la promozione e diffusione di modelli e sistemi economici e sociali ispirati al Modello 
del Business Inclusivo e Responsabile, nonché del coinvolgimento del settore profit 
nella Cooperazione allo Sviluppo 

● il design e l’introduzione di pratiche e modelli di innovazione sostenibile nelle imprese 
e nelle istituzioni 

● la collaborazione e la sinergia con organizzazioni no profit, fondazioni e simili il cui 
scopo sia allineato e sinergico con quello delle società, per contribuire al loro sviluppo 
e amplificare l’impatto positivo del loro operato 

Cosa sono le B-Corp? 

La certificazione è rilasciata dall’organizzazione no-profit statunitense B Lab e rappresenta una 
dichiarazione dell’impegno dell’azienda su tematiche ambientali e sociali. Ottenere questa 
certificazione è un processo articolato e rigoroso, che inizia con la compilazione del Business 
Impact Assessment (BIA), un questionario che valuta l’impatto dell’azienda su cinque 
dimensioni fondamentali: 

- Governance: trasparenza nella comunicazione e responsabilità nel perseguire 
obiettivi sostenibili. 

- Persone: qualità dell’ambiente di lavoro, equità salariale, benefit offerti, opportunità 
di formazione e crescita. 

 
2 Ricerca Nazionale sulle Società Benefit 2024 (2024), NATIVA, Research Department di Intesa Sanpaolo, 
InfoCamere, Dipartimento di Scienze Economiche e Aziendali dell’Università di Padova, Camera di commercio di 
Brindisi-Taranto e Assobenefit. 
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- Comunità: contributo al benessere della comunità locale, con particolare attenzione 
all’occupazione e alla prosperità delle aree in cui l’azienda opera. 

- Ambiente: iniziative per ridurre i rifiuti, migliorare l’efficienza energetica e minimizzare 
l’impatto ambientale. 

- Clienti: iniziative di sensibilizzazione, marketing etico, trasparenza e monitoraggio delle 
performance legate al prodotto o al servizio. 

Questo percorso permette alle aziende di misurare e migliorare il loro contributo verso un 
modello di business più responsabile e sostenibile 

Se l’esito finale del questionario di auto valutazione raggiunge almeno gli 80 punti, in quel 
caso l’azienda può avviare il processo di validazione, che include un audit approfondito 
delle attività da parte di B Lab. Il questionario online adatta automaticamente i pesi delle 
diverse domande in base a fattori come il settore, il numero di dipendenti e le aree 
geografiche in cui l’azienda opera. Questo sistema garantisce che la valutazione sia 
calibrata sulle specificità dell’azienda, aumentando o riducendo la rilevanza di determinate 
tematiche. Ad esempio, per le aziende con un alto numero di dipendenti, il peso maggiore 
è attribuito alla categoria persone, riflettendo l’importanza dell’ambiente di lavoro e della 
gestione del personale. 

Il movimento si propone di promuovere a livello globale un approccio concreto e 
misurabile alla valutazione delle performance ambientali e sociali delle aziende. Questo 
implica l’adozione di standard rigorosi per misurare l’impatto positivo delle attività 
aziendali, con la stessa serietà e precisione riservata alla valutazione dei risultati 
economico-finanziari. Il tutto avviene attraverso un processo di audit strutturato e 
trasparente. 

Essere una B-Corp per De-LAB 

Essere B-Corp significa prendere parte a una comunità internazionale, nata negli Stati 
Uniti, ma ormai in continua espansione nel resto del mondo tanto che si contano più di 70 
paesi membri che operano per raggiungere lo stesso obiettivo: ridefinire un nuovo 

paradigma di business che sia concreto, replicabile e che si adatti 
alle sfide dell’oggi. 

Abbiamo scelto di intraprendere un percorso di certificazione B-
CORP, che normalmente eroghiamo per i nostri clienti, ed 
applicarlo a De-LAB. La preparazione del B-Impact Assessment ha 
permesso di raccogliere informazioni utili sui processi sociali ed 
ambientali di De-LAB, evidenziando aree di progresso e altre di 
miglioramento. Una volta compilato il questionario, abbiamo 
iniziato il percorso di verifica che ha impiegato sette mesi a 
concludersi positivamente, con il punteggio di 87.6 punti e quindi 
l’ottenimento della certificazione B-CORP. Nel 2021 De-LAB ha 

ottenuto il riconoscimento Best for The World nella categoria Governance, e da lì è 
continuato l’impegno a non tralasciare mai i valori e gli impatti di lungo periodo generati 
dal nostro business.   
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La nostra partecipazione alla Community B-CORP si concretizza attraverso call mensili di 
B-LAB ed eventi istituzionali, con la consapevolezza di essere parte di un movimento 
globale che fa advocacy dimostrando che anche le aziende profit possono generare un 
impatto sociale positivo, rafforzando un modello di business che non si limita alla 
massimizzazione dei profitti. 

Rinnovo della certificazione B-Corp 

A settembre 2023 abbiamo avviato un percorso di rinnovo della certificazione B-CORP, 
come da normativa. Il processo si è avviato con la compilazione ex novo del BIA (B Impact 
Assessment) e il raggiungimento di un punteggio “auspicato”. Quest’ultimo, è stato poi 
passato al vaglio nei successivi 16 mesi attraverso una serie di call dedicate con supervisore 
esterno proveniente da B-Lab. In aggiunta, sono stati richiesti documenti aziendali ufficiali 
a riprova delle risposte inserite nel BIA, così da confermare o ritoccare il risultato.  

Per De-LAB, il punteggio confermato finale è stato di 110.9 punti, un risultato 
estremamente alto e d’eccellenza, di cui siamo fieri.   
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RUOLI E RESPONSABILITA’ 
Ruoli 

Nessun progetto realizzato da De-LAB è portato avanti solo da una persona, poiché 
crediamo che, come in tutti i laboratori di ricerca e progettazione, sia la squadra a fare la 
differenza. 

Nel CdA di De-LAB srl siedono due persone, una donna e un uomo, in qualità di 
Presidente del Consiglio di Amministrazione e Consigliere. Attorno al cuore 
amministrativo e gestionale della società, nel 2022 hanno lavorato nove collaboratori che 
hanno scelto di restare nel Team attivandosi su progetti condivisi e affini alle proprie 
competenze e passioni. Di questi, fanno parte i due collaboratori permanenti, 
specificatamente dedicati al progetto KOKONO, che seguono i lavori da Kampala 
(Uganda) dove risiedono. Ad essi si aggiunge un collaboratore attivato al bisogno, per le 
spedizioni delle culle nelle diverse Regioni ugandesi.  

Il Referente d’Impatto De-LAB è il Presidente del Consiglio di Amministrazione, il vertice 
decisionale e politico più alto della società. La scelta di assegnare questo ruolo al profilo 
più apicale è coerente, per De-LAB, alla volontà di rendere massimamente strategici gli 
obblighi di bilanciamento delle finalità sociali, ambientali ed economiche. Tutti i 
collaboratori e i partner De-LAB entrano in possesso di una copia del Codice Etico e di 
Condotta che, reperibile e scaricabile gratuitamente dal sito aziendale, rappresenta il 
documento-base con le linee guida comportamentali e professionali cui si devono 
attenere tutti i professionisti che entrano in contatto con l’operato De-LAB. 

Si presenta in basso l’organigramma De-LAB srl SB riferito all’anno 2024.  
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MANIFESTO 
Nel 2020 abbiamo iniziato un percorso di brand identity che ci ha permesso di esplicitare 
una serie di valori che per molto tempo avevamo considerato intrinseci al nostro modo di 
essere e di lavorare, al punto di non renderli chiari per i nostri stakeholder esterni in quanto 
dati – erroneamente - per scontati. Il tempo è stato quindi investito in un percorso interno 
di revisione dei nostri principi fondamentali rapportati all’agire professionale: abbiamo 
così elencato una serie di punti fondamentali del nostro posizionamento di brand ma, 
ancora prima, di persone che operano nel mondo della consulenza e della progettazione. 

Attraverso la creazione di questo manifesto, vogliamo mettere in risalto il modo in cui ci 
piace lavorare e i principi inderogabili del nostro agire. Il manifesto è fruibile sul nostro 
sito web, sia nella versione italiana che inglese, ed è stato realizzato con diversi colori e 
geometrie dall’illustratrice Camilla Falsini, a rappresentare il modo in cui siamo soliti 
progettare: unendo logiche diverse e combinando iniziative che restituiscano valore. 
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PRINCIPI DEL MANIFESTO DE-LAB 

Progettiamo Economie nuove ed inclusive: siamo nati per questo. 

Il business non è il fine, bensì il mezzo. Lo teniamo sempre in mente. 

Somiglianze tra profit e non-profit: da sempre raccontiamo e 
dimostriamo come insieme si possono creare modelli ibridi più efficaci. 

Costruiamo opportunità, non carità: non siamo un ente del terzo 
settore, non chiediamo donazioni, ma al contrario vogliamo costruire 
opportunità per gli attori vulnerabili che sono i nostri beneficiari. 

L’etica è la vera eccellenza d’impresa, e ci guida nel nostro essere De-
Lab. 

Il valore dell’ascolto, che ci aiuta ad approfondire e metterci nei panni 
dei nostri clienti e dei nostri beneficiari. 

Il senso dell’errore: non siamo perfetti, per questo crediamo che gli 
errori insegnano più delle vittorie. 

Coerenza: la nostra stella polare. 

Diversità e Complessità: non ci spaventano, anzi, ci appassionano 
perché sono per noi delle forze arricchenti 

Fuffa: nel nostro settore ce n’è molta. Noi la evitiamo, per noi e per gli 
altri. 

Aprire nuove strade: per raggiungere un obiettivo ci sono diverse 
strade, a noi piace trovarne di nuove e aprire percorsi originali, 
scoprendoli per primi. 

Gentilezza: non è solo una questione di forma, ma di sostanza. Se non 
sei gentile, non potrai mai capire il nostro lavoro.  
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IMPATTO SULLE PERSONE 

HOLACRACY E SMART WORKING IN DE-LAB 

Soci e collaboratori di De-LAB lavorano e vivono in città diverse, secondo un preciso 
disegno per cui non crediamo sia il luogo fisico a garantire la qualità delle relazioni 
lavorative, per quanto la faciliti, bensì il coordinamento efficace di tutte le esigenze e le 
aspettative personali. Superando quindi il modello organizzativo-relazionale di tipo 
gerarchico, contestuale ad una sede condivisa (i), a degli orari rigidi (ii) e a dei ruoli 
gerarchici verticali (iii), abbiamo concretizzato la nostra aspirazione verso un modello 
innovativo di gestione aziendale. Abbiamo abbandonato l’idea della piramide decisionale 
e gestionale per rendere il nostro lavoro più motivante, organizzativamente snello e 
compatibile con il work-life balance dei professionisti De-LAB. 

La scelta è stata quella di adottare il modello Holacracy, le cui principali caratteristiche 
applicate alla governance aziendale sono: 

● Un potere distribuito in ruoli definiti in modo chiaro e rappresentanti un preciso 
obiettivo aziendale 

● Autorità e creatività per raggiungere l’obiettivo, cosicché́ tutti diventino imprenditori 
nel proprio specifico ruolo 

● Completa libertà di guidare il ruolo a condizione che ciò non danneggi altri ruoli o 
l’organizzazione nel suo complesso 

● Organizzazione dei ruoli in circoli definiti. In un circolo (per esempio: social media 
circle) vengono riuniti diversi ruoli e responsabilità̀. 

Holacracy è un modello gestionale ed organizzativo che trova la sua base teorica e pratica 
nel concetto di lavoro agile (e.g. metodologia Scrum), uno dei più interessanti per realtà 
– come De-LAB – che si evolvono seguendo il veloce aggiornamento e avvicendamento 
delle tematiche in cui opera. Dovendo ottimizzare tempi e spazi di collaborazione, il 
pragmatismo e l’autonomia procedurale dei processi Holacracy permette a team diffusi, 
come quelli di De-LAB, di arrivare al risultato semplificando il numero di interazioni e 
feedback tra i diversi snodi operativi. 

FORMAZIONE INTERNA 

La formazione è un momento importante nella vita aziendale non solo perché si 
aggiungono saperi e competenze ma anche perché si crea un momento di confronto, 
stimolo e di condivisione delle dinamiche interne all’organizzazione. Per questo riteniamo 
sia importante la formazione continua e permanente del management e dei collaboratori 
per sviluppare le conoscenze necessarie all'organizzazione, per raggiungere gli obiettivi 
strategici, per supportare processi di cambiamento e, infine, per il miglioramento della 
performance organizzativa e delle motivazioni individuali. 

Per questo motivo ci aggiorniamo e programmiamo la partecipazione a corsi ed 
approfondimenti di importanza locale o nazionale sui temi della sostenibilità, della 
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cooperazione allo sviluppo, della responsabilità sociale d’impresa - oppure tecniche e 
strategie organizzative e di mercato. 

Da gennaio a dicembre 2024 il Team De-LAB ha partecipato a questi percorsi di 
formazione: 

● Corso di aggiornamento CVO (chief value officer), seguito da una risorsa interna per 
circa 200 ore di lezione. Il corso è valso come rinnovo della certificazione Bureau 
Veritas/CEPAS ottenuta nel marzo 2023. 

TEAM BUILDING 

Costruire momenti di interazione tra dipendenti in contesti esterni al lavoro è un aspetto 
importante per De-LAB, nell’ottica di rafforzare il tessuto relazionale all’interno 
dell’azienda e promuovere uno spirito ed un clima sano e collaborativo. Il clima aziendale 
è sempre stato, per De-LAB, uno degli aspetti più critici da misurare e rafforzare in virtù 
della modalità full remote con cui da sempre lavora, che non permette interazione in 
presenza o momenti di svago comune. 

Nel 2024 non è stato possibile realizzare alcuna attività di teambuilding. 

In basso si riassumono le metriche quantitative più importanti relative alla forza lavoro    
De-LAB. 

STAFF DELAB NUMERI  

Livello professionale 6 senior, 3 junior 

Numero di addetti 9, di cui 2 soci fondatori  

Equilibrio di genere 6 donne, 3 uomini 

Anzianità Media in De-LAB (2018 – 
2024) 

3 anni 

Luogo di lavoro  7 in Italia, 2 in Uganda  

Fornitori 

Nel corso del 2024 De-LAB ha continuato il lavoro iniziato con i fornitori storici, 
principalmente, Grafici, Legali, Contabilità, Webmaster ed un’Agenzia di comunicazione 
che segue i profili social ed il sito De-LAB. 

Scegliamo persone che abbiano un progetto personale che le caratterizzi, competenze 
specifiche e obiettivi chiari: con loro instauriamo un rapporto di collaborazione diretta e 
talvolta di complicità nell’aggiornarci reciprocamente di novità incontrate in occasioni 
speciali o progetti paralleli. In poche parole, cerchiamo e valorizziamo fornitori che non 
operino in maniera meccanica e procedurale ma riescano a mantenere quell’artigianalità 
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necessaria per accontentare team e progetti in evoluzione come quelli di De-LAB srl 
Società Benefit. Inoltre, i nostri fornitori sono tenuti a rispettare il Codice Etico De-LAB, 
prendendone visione e comunicandoci eventuali criticità. In esso, si raccolgono tutti i 
principi etici che sono alla base delle nostre scelte commerciali nel ciclo commerciale 
passivo della Società Benefit. 

Dal punto di vista del supporto alle comunità in cui De-LAB opera, ci sforziamo di scegliere 
fornitori locali ed indipendenti per la quasi totalità delle nostre forniture, rappresentate 
da:  

● servizi webmaster per sito Kokono  
● grafica  
● merchandising  
● servizi legali 
● servizi di contabilità e fiscali  
● agenzia di comunicazione  

Il solo fornitore localizzato in un territorio lontano dalle usuali sedi operative di De-LAB è 
l’agenzia di comunicazione pugliese. 

Dopo l’indipendenza dell’agenzia e la territorialità, il criterio di selezione dei fornitori – a 
parità di prezzo/tempo di consegna e qualità del lavoro – è la loro performance e visione 
green, ossia la presenza di proposte più ecologiche per i nostri bisogni. Infine, 
compatibilmente ai criteri suddetti, favoriamo imprese che hanno bisogno di avviare la 
propria attività o in cui lavorano appartenenti a categorie svantaggiate. 

Anche per i fornitori, come per De-LAB, è stata monitorata la loro diversità, cercando di 
mantenere un equilibrio di genere al loro interno e offrendo loro, laddove necessario, un 
supporto assistenziale conforme ai principi 1, 2 e 6 del Global Compact delle Nazioni Unite 
e in linea con il Codice Etico De-LAB e con la Policy interna sul tema della Diversity, 
dettagliando ulteriormente quanto sopra annunciato. 

Un risultato molto interessante del nostro operato con i fornitori è stato quello di 
sensibilizzarne alcuni sui temi B-CORP e Società Benefit, raccontando loro l’importanza di 
immaginare il business come forza positiva della società. 

Questo aspetto di sensibilizzazione e questo ruolo di advocacy realizzato da De-LAB a 
favore del modello Benefit è stato quindi molto efficace e ha permesso di avviare un lavoro 
di ulteriore promozione nelle aree dove operano i nostri fornitori. Siamo quindi molto 
soddisfatti dell’impatto che abbiamo avuto in quei territori e nella nostra catena di 
fornitura: di nuovo, l’essere lontani fisicamente non ha impedito l’essere vicini a livello di 
valori e di vision, cosa in cui crediamo fermamente. 
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In basso si riassumono le metriche quantitative più importanti relative alla supply chain 
De-LAB. 

FORNITORI DE-LAB NUMERI 

Numero di fornitori  Totale fornitori: 7 

Luogo di origine  MIlano e Provincia: 3 

Lecce e Provincia: 1 

Verona e Provincia: 3 

Dimensione aziendale  7 PMI  

Grado di indipendenza  7 aziende indipendenti  

Tipologia di azienda 1 Società Benefit 

Clienti 

La nostra caratteristica è di rappresentare un soggetto privato ibrido ossia intermedio, per 
competenze, tra il Terzo Settore, il Pubblico e il Privato, in grado di facilitare e coordinare 
linguaggi e progettualità diverse attorno ai principi dell’Innovazione Frugale, della Brand 
Reputation e dell’Accountability, applicati al Business Inclusivo, all’Innovazione Sociale e 
alla Comunicazione Etica d’Impresa. 

Per questo i nostri interlocutori possono essere: 

Profit > consapevoli che la competizione di mercato si basa anche sul valore associato alla 
reputazione del brand; 

Non profit > consapevoli che collaborare con il privato profit richiede metodi di 
coinvolgimento che si affianchino alla filantropia; 

Pubbliche Amministrazioni > consapevoli che un partner tecnico può aiutare ad allineare 
diversi attori, gestirne le relazioni e valutarne l’operato da attore terzo, neutro e quindi 
super-partes. 

I nostri clienti sono i modelli su cui disegnare e cucire progetti speciali. Li consideriamo 
centrali nel nostro operato, tenendoli aggiornati costantemente sul lavoro svolto e su 
quello da realizzare. Le nostre iniziative non sono mai pre-esistenti, bensì nascono ad hoc 
per rispondere al bisogno del nostro cliente e quindi per noi è di fondamentale importanza 
restare flessibili e aperti al dialogo e alla discussione costruttiva, affinché il risultato sia 
unico e renda soddisfatti progettisti e clienti. 

Dal punto di vista operativo, i nostri clienti sono informati delle modalità di lavoro di De- 
LAB attraverso la condivisione delle condizioni generali di vendita, reperibili e scaricabili 
gratuitamente dal sito De-LAB, che affianchiamo a tutti i contratti che segnano l’avvio dei 
nostri lavori. Inoltre, i nostri clienti sono tenuti a prendere visione del Codice Etico De-
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LAB, comunicandoci eventuali criticità. In esso, si raccolgono tutti i principi etici che sono 
alla base delle nostre scelte commerciali nel ciclo commerciale attivo della Società Benefit. 
Infine, i nostri clienti ricevono la nostra newsletter De-LAB all’interno della quale potranno 
trovare contenuti extra e aggiornamenti tecnici e tematici. 

Di seguito presentiamo due interviste a clienti di De-LAB, che hanno intrapreso percorsi 
di innovazione e sostenibilità con il nostro supporto. La prima intervista è dedicata a 
Telmotor, un’azienda leader nella distribuzione di soluzioni per l’automazione industriale, 
l’illuminotecnica e la gestione dell’energia. Con oltre 40 anni di esperienza, Telmotor si 
distingue per l’approccio innovativo e l’attenzione alle tecnologie all’avanguardia, 
supportando imprese e professionisti nella transizione digitale e nell’efficienza energetica. 

La seconda intervista vede protagonista GAMI, realtà dinamica che, con il supporto di De-
LAB, ha completato la trasformazione in Società Benefit, segnando un importante 
traguardo nel suo percorso di crescita sostenibile. GAMI è una rete di hotel diffusi nel 
cuore di Gallipoli, che unisce ospitalità e valorizzazione del territorio, promuovendo il 
cicloturismo e offrendo spazio ad artisti locali per esprimere e diffondere la loro creatività. 

 

Intervista a TELMOTOR srl  

1. Che ruolo ha giocato De-LAB nella maturazione del vostro rapporto con i 
temi della sostenibilità? 

De-LAB ha rappresentato un partner strategico per Telmotor nel consolidamento 
del nostro rapporto con la sostenibilità e nel percorso di maturazione rispetto alle 
tematiche ESG. La loro esperienza e professionalità ci hanno permesso di affrontare 
questo percorso in modo strutturato, definendo con chiarezza le aree di intervento 
prioritario e le opportunità di miglioramento. Grazie al loro supporto, siamo riusciti 
a tradurre i nostri valori in obiettivi misurabili e a redigere due report di sostenibilità 
(2021 e 2022/2023) che riflettessero appieno la nostra identità e il nostro impegno 
verso la trasparenza e la responsabilità sociale d’impresa. In particolare, De-LAB ci 
ha guidati nell’analisi del nostro impatto e nella comunicazione efficace di ciò che 
stiamo facendo per promuovere la sostenibilità, sia all’interno dell’azienda che 
verso i nostri stakeholder esterni. Il loro contributo è stato essenziale per integrare 
le tematiche ESG nella nostra visione strategica e nei nostri processi operativi. 

2. All’inizio del vostro percorso all’interno della rendicontazione in CSRD, che 
cosa avete apprezzato di più e di meno nella metodologia di raccolta dei 
dati ESG? 

All’inizio del nostro percorso abbiamo apprezzato in modo particolare la chiarezza 
e la sistematicità della metodologia proposta per la raccolta dei dati ESG. La 
struttura fornita ci ha permesso di organizzare in modo efficace informazioni spesso 
frammentate, assicurando una visione d’insieme coerente e integrata con le nostre 
attività aziendali. Questo approccio ha facilitato il coinvolgimento delle diverse  
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funzioni aziendali e ci ha aiutati a identificare punti di forza e aree di miglioramento 
con maggiore precisione. 
Tuttavia, abbiamo riscontrato alcune difficoltà nel reperimento di dati storici e nella 
standardizzazione delle informazioni provenienti da fonti interne ed esterne. In 
alcuni casi la mole di dati da raccogliere si è rivelata impegnativa e ha richiesto un 
ulteriore sforzo per garantire l’accuratezza e l’allineamento con i modelli richiesti. 
Inoltre la normativa CSRD propone spesso informative più legate a processi 
produttivi, tipici di realtà manifatturiere e non distributive come la nostra; di 
conseguenza molte delle informazioni necessarie non sono state immediatamente 
reperibili o applicabili al nostro contesto. 

3. Il lavoro di riflessione sugli impatti ambientali e sociali di Telmotor vi ha 
portato a conoscere altre aziende e altri attori che si impegnano, come voi, 
per sostenere modelli di business più responsabili? 

Il lavoro di riflessione sugli impatti ambientali e sociali di Telmotor ci ha offerto 
l’opportunità di entrare in contatto con altre aziende e attori che condividono il 
nostro impegno verso modelli di business più responsabili; questo confronto si è 
rivelato estremamente stimolante e arricchente poiché ci ha permesso di scambiare 
idee, buone pratiche e approcci innovativi alla sostenibilità. In particolare, abbiamo 
avuto modo di dialogare con partner di filiera, clienti e organizzazioni che operano 
in settori affini, rafforzando la nostra rete di relazioni orientate a una visione 
condivisa di sviluppo sostenibile. 

Grazie anche al supporto di De-LAB, abbiamo partecipato a iniziative, eventi e tavoli 
di lavoro che ci hanno consentito di confrontarci con esperti del settore e realtà già 
consolidate in questo ambito. Queste esperienze ci hanno fornito nuovi spunti per 
migliorare le nostre strategie ESG, confermandoci l’importanza di fare squadra per 
affrontare le sfide globali legate alla sostenibilità. 

4. In che modo pensate che la responsabilità sociale d’impresa possa essere 
utile per “conoscervi meglio”? 

La CSR è un potente strumento per raccontare al mondo chi siamo e cosa 
rappresentiamo; attraverso il nostro impegno in pratiche di sostenibilità e 
responsabilità, comunichiamo in modo trasparente i nostri valori, le azioni concrete 
che intraprendiamo e i risultati che otteniamo. Questo rafforza la fiducia e la 
connessione con tutti i nostri stakeholder: clienti, fornitori, collaboratori, investitori 
e comunità locali. Adottare un approccio orientato alla CSR ci permette di 
differenziarci, dimostrando che il nostro operato non è solo legato al profitto ma 
anche al benessere collettivo e alla salvaguardia dell’ambiente. In questo modo 
miglioriamo la nostra reputazione, attraiamo nuovi partner e fidelizziamo quelli 
esistenti, posizionandoci come un’azienda responsabile, innovativa e proiettata 
verso un futuro sostenibile. La sostenibilità diventa quindi una leva strategica che 
rafforza la nostra identità, ispirando e coinvolgendo il mondo esterno nel nostro 
percorso di crescita condivisa. 
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Intervista a GAMI srl 

1. Che ruolo ha giocato De-LAB nella trasformazione della vostra azienda in 
Società Benefit della vostra azienda? 

De-LAB ha partecipato attivamente al processo con enorme empatia. Una 
trasformazione così importante spesso tende a spaventare per la paura di non 
riuscire a conciliarla con l'attività di Business. De-LAB ha saputo sostenerci 
rendendo il processo più che piacevole. 

2. Quale caratteristica o quale processo vi ha interessato di più all’interno del 
percorso di trasformazione in S.B? 

Senza dubbio, il cambio di ragione sociale. Sedersi di fronte al notaio e dichiarare 
ufficialmente di volersi vocare a questa causa conferisce ufficialità all'impegno, è 
inevitabile a quel punto comprendere che è un cambiamento formale quanto 
sostanziale. 

3. La vostra realtà rappresenta un’eccellenza legata al turismo sostenibile: in 
che modo il vostro progetto di hotellerie diffusa è in linea con l’essere una 
Società Benefit? 

La natura della nostra attività ci permette di essere intermediari tra i visitatori ed il 
nostro territorio. Abbiamo la grossa responsabilità di rappresentare la nostra terra, 
introdurla a chi la visita. Questo significa orientare l'ospite a comportamenti 
sostenibili all'interno della struttura, nella scelta dei luoghi da visitare, nel modo di 
raggiungerli, quali accortezze riservare al territorio ecc.. Da questo nasce il nostro 
ruolo di ambasciatori di sostenibilità. 

4. All'inizio dell'anno avete definito degli obiettivi legati al vostro essere 
Società Benefit: come si evolvono le vostre aspirazioni legate alla 
sostenibilità sociale ed ambientale? 

L'azienda è giovane ed è in un momento di ampliamento. Questo ci rende 
fisiologicamente disposti ad avviare nuove attività che abbiano già in fase di 
creazione un impianto benefit. La natura del business in cui operiamo ci lascia tanto 
spazio, l'obiettivo è destinare ad ogni struttura ricettiva un impianto benefit di 
diversa natura, lasciando chiaramente una direzione comune a tutto il gruppo. 
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IMPATTO SULLA SOCIETÀ 
De-LAB, attraverso la sua strategia purpose-driven, genera un impatto sociale anzitutto e 
soprattutto attraverso i progetti di consulenza che sviluppa per i suoi clienti. Innovazione 
sociale, comunicazione etica d’Impresa e Inclusive Business, sono le tre categorie in cui si 
possono classificare i servizi erogati, che contribuiscono a creare un impatto tangibile per 
il cliente e per i suoi stakeholder.  

Inoltre, attraverso affiancamenti, percorsi di formazione ed erogazione di workshop 
tematici a sfondo sociale, De-LAB incentiva la creazione d’impatto in ottica ecosistemica, 
ossia legando tra loro attori di natura diversa che possono massimizzare la generazione di 
ricadute positive in ambito ESG proprio perché in squadra. 

Vengono di seguito riportati gli impatti diretti che De-LAB contribuisce a generare grazie 
alle collaborazioni professionali con i propri clienti, oltre ad una descrizione più 
approfondita del progetto KOKONO (box dedicato), ed un approfondimento sulle attività 
di charity. 

OBIETTIVO D’IMPATTO: UN SUSTAINABLE GOAL 3 - SALUTE E BENESSERE  

La progettazione De-LAB ha generato impatti in linea con questo Goal all’interno di 
percorsi di consulenza e gestione del progetto in-house Kokono (su cui si approfondirà 
nella sezione dedicata, più avanti). La consulenza Delcon realizzata in Uganda, ha avuto 
come campo di lavoro l’Uganda, dove abbiamo sviluppato lo studio di fattibilità per 
l’ingresso sul mercato locale dei prodotti per trasfusioni di sangue realizzati dall’azienda 
bergamasca. Il progetto, finanziato dal grant di ricerca Europeo INNOWIDE, ha permesso 
all’azienda di entrare effettivamente sul mercato locale con un modello di business 
inclusivo progettato ad hoc per il target group e per il contesto socio-economico 
ugandese, che ne ha beneficiato essendo i prodotti Delcon molto superiori (come 
performance) a quelli attualmente disponibili sul mercato locale. 

 

● KOKONO 
● Delcon  

OBIETTIVO D’IMPATTO: UN SUSTAINABLE GOAL 4 - EDUCAZIONE DI 
QUALITA’  

La progettazione De-LAB ha generato impatti in linea con questo Goal all’interno di 
percorsi di formazione universitaria o professionalizzante in cui De-LAB è stato coinvolto 
tramite erogazione di moduli formativi sulla sostenibilità ambientale, sul procurement 
etico, sulla comunicazione della sostenibilità, sull’impronta di carbonio. Il nostro intervento 
è stato localizzato sia nella parte di ideazione dei contenuti, che sulla loro erogazione ed 
engagement degli stakeholder locali. Nel caso dei progetti formativi realizzati per 
Centoform, i beneficiari erano un target svantaggiato composto da NEET o disoccupati.  
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I partner elencati in basso, sono quelli con cui De-LAB ha progettato moduli formativi 
rivolti ai loro affiliati, agli studenti o loro clienti.  

● Optima 
● Centoform 
● Università Milano Bicocca 
● Valeo-IN 
● Confartigianato Nazionale 
● Confartigianato Padova 

OBIETTIVO D’IMPATTO: UN SUSTAINABLE GOAL 10 - RIDURRE LE 
DISUGUAGLIANZE  

L’attività di De-LAB ha generato impatti in linea con questo Goal attraverso programmi di 
consulenza ed accompagnamento a progetti ed imprese attive nel supporto e 
coinvolgimento a persone più svantaggiate. De-LAB ha contribuito a supportare i progetti 
attraverso percorsi di consulenza per rafforzare le strategie di coinvolgimento degli 
stakeholder, o progetti di affiancamento per rafforzare le attività operative del cliente. 
I progetti con cui è stato possibile ottenere questi impatti, allineati al suddetto Goal, sono 
stati:  

● GAMI - FlyHotels 
● Fondazione Cariplo - Riprogettiamo il Futuro  

OBIETTIVO D’IMPATTO: UN SUSTAINABLE GOAL 12 - PRODUZIONE E 
CONSUMO SOSTENIBILE  

La progettazione De-LAB ha generato impatti in linea con questo Goal principalmente 
all’interno di consulenze volte alla trasformazione dei nostri clienti in Società Benefit o B-
CORP, oppure volte allo sviluppo di pareri tecnici sulla Direttiva Europea sull’Ethical Claim. 
Non eroghiamo, quindi, servizi standard ma, al contrario, lavoriamo al fianco dei nostri 
clienti in percorsi di avvicinamento, sviluppo o scaling di iniziative complesse e 
rigenerative. Nei nostri modelli teorici, dunque, risiede il principio che incardina il nostro 
operato al SDG 12. In questo senso, i clienti che hanno generato impatti affiancabili a 
quelli diretti De-LAB, nel suddetto Goal, sono stati: 

● ALC Group  
● Blum Media 
● Sidera ICTease  
● ZPC 
● Spada Group  
● Confartigianato Bologna  
● Comune di Caprino: Io non spreco  
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OBIETTIVO D’IMPATTO: UN SUSTAINABLE GOAL 17 - PARTNERSHIP PER LO 
SVILUPPO  

L’aderenza della progettazione De-LAB all’obiettivo 17 è relativa al tipo di progettazione 
partecipata che eroghiamo all’interno di tutti i nostri lavori. In ogni servizio che realizziamo, 
infatti, è cruciale coinvolgere attori di diversa natura (profit/non-profit/pubblici) in modo 
da contribuire a realizzare quelle “Enabling Conditions” richiamate dell’Agenda 2030 che 
portano alla generazione di ecosistemi di Sviluppo Inclusivo. Parte di questo mandato 
deriva dal nostro ruolo di attori ibridi, metà profit e metà non-profit (“Quarto settore” 
come viene chiamato il mondo delle Società Benefit), e parte dal nostro intento di aprire 
strade nuove verso la massimizzazione delle collaborazioni tra attori profit e non profit, 
nelle operations, quindi non solo nella parte di Fundraising. 
I partner che hanno generato impatti nel suddetto Goal, assieme a De-LAB, sono stati: 

● Fondazione EMIT Feltrinelli  
● Cuamm Medici con l’Africa per BNL/BNP-PARIBAS 
● The Good Lobby  
● Ericsson Italia  
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IL PROGETTO KOKONO  
Kokono è un progetto di Inclusive Business ideato e avviato da De-LAB in Uganda. Si tratta 
di un dispositivo innovativo progettato secondo i modelli dello human-centered design e 
dell’innovazione frugale e inserito all’interno di un modello di business inclusivo. Il 
progetto KOKONO incarna infatti nella propria ideazione, pianificazione ed esecuzione 
una triplice vocazione, quella economica, sociale ed ambientale, sulla quale agisce 
simultaneamente. Kokono è una culla in plastica biodegradabile pensata per proteggere 
i neonati e si pone l’obiettivo di generare impatti economici positivi per le comunità in cui 
viene adottato (la produzione è svolta in Uganda), oltre che sociali, mirando alla 
diminuzione delle morti infantili sotto il primo anno d’età dovute a incidenti domestici e 
vettori infettivi. 

Dal punto di vista ambientale, la culla è progettata per essere realizzata in materiali plastici 
biodegradabili, capaci di accorciare il tempo di decomposizione della scocca a tre anni, 
generando humus, plastica, metano e acqua come prodotti di scarto. Il progetto 
KOKONO si avvale di partnership con attori locali ed internazionali, profit e non-profit, tra 
cui la Federazione delle PMI Ugandesi, Amref Health Italia e Amref Health Uganda, 
Cuamm Medici con L’Africa, UNFPA, ADARA, ecc. 

Il 2022 ha segnato l’inizio dell’esecuzione del progetto, che ha superato definitivamente 
la sua fase pilota ed ha cominciato ad attivarsi concretamente in Uganda. Dopo la 
produzione dello stampo e il crowdfunding che ha permesso di raccogliere oltre 5000 euro 
per poter raggiugere le comunità più remote (attività svoltesi nel corso del 2021) il 
progetto ha subito un’accelerazione vistosa, a partire dal 25 gennaio, quando KOKONO 
è stato selezionato dal bando COOPEN promosso da Fondazione Cariplo e Fondazione 
Compagnia di San Paolo. 

Grazie a questa vittoria, De-LAB è stato affiancato da Amref Health Africa per portare il 
progetto nelle comunità ugandesi, in particolare nello slum di Kawempe. La produzione 
locale di Kokono ha preso piede a febbraio 2022, con il primo batch di 1500 culle pronte 
per la consegna. Il 22 febbraio è stato aperto il primo negozio KOKONO a Muyenga Road, 
Kabalagala (Kampala) e il 28 febbraio la culla è stata consegnata gratuitamente a diverse 
ONG e cliniche del Paese, tra cui l’ONG ‘Medici con l’Africa CUAMM’. A fine anno, 
l’Ospedale di Ciwoko ha acquistato 40 culle da utilizzarsi nel reparto di terapia intensiva 
neonatale. 

Oltre alle attività operative, De-LAB è stata partecipe e protagonista di diverse attività 
volte a formare collaboratori, promuovere il progetto nelle comunità, sensibilizzare la 
popolazione meno abbienti dell’importanza di proteggere i bambini più piccoli dai 
principali rischi per la loro salute e sicurezza. Nello specifico, De-LAB ha organizzato 
sessioni di formazione per il team di vendita ugandese di KOKONO, incaricato di 
promuovere il prodotto in 40 distretti a livello nazionale, così come per le donne 
desiderose di promuovere la culla nello slum di Kawempe. 

Il 24 febbraio 2022 il progetto KOKONO è stato presentato presso la residenza 
dell’Ambasciatore italiano a Kampala, coinvolgendo il personale UNICEF e molti operatori 
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socio-sanitari attivi sul territorio ugandese. Inoltre, durante la presentazione erano presenti 
giornalisti, partner commerciali, altre agenzie ONU, varie ONG e l’intero team KOKONO. 

Ad ottobre, De-LAB ha partecipato insieme ad Amref Health Italia al Salone della CSR e 
dell’innovazione sociale, presentando le linee guida operative di co-creazione del 
progetto KOKONO. Il team del progetto ha inoltre partecipato alla East Africa Healthcare 
Federation, ospitato da Amref Health Africa, e alla Uganda Manufacture Fair, ospite da 
Nice House of Plastics, partner locale per la produzione della scocca di KOKONO. 

Il progetto è stato inoltre raccontato in un podcast lanciato da Produzioni dal Basso, nel 
quale sono state descritte varie informazioni sul progetto, tra cui l’avvio dell’iniziativa, la 
strategia, il coinvolgimento dei partner locali ed alcuni dati relativi alle attività operative 
condotte finora. 

Altri passaggi fondamentali del progetto Kokono sono stati:  

Arrivo in Malawi: grazie alla collaborazione con l’NGO “Fondazione Marista per la 
Solidarietà Sociale” siamo riusciti a portare Kokono fuori dal confine Ugandese. In 
particolare, abbiamo distribuito 11 culle in malawi, nei progetti a sostegno della prima 
infanzia seguiti dalla non-profit. 

Finanziamento per 25 culle sostenuto dalla piattaforma “GreenApes” attiva 
nell’incentivare comportamenti virtuosi all’interno delle aziende tramite percorsi di 
gamification. Il progetto è stato uno dei vari sostenuti da GreenApes ed ha riscosso un 
grande successo, raggiungendo il budget auspicato prima della scadenza di raccolta. 

Collaborazione con AICS Nairobi per l’acquisto di 100 culle Kokono per gli ospedali di 
Angal e di Kalongo. L’operazione, coordinata tra la sede AICS di Nairobi, Roma e Kampala 
ha dimostrato la volontà da parte dell’Agenzia Italiana di Cooperazione allo Sviluppo di 
costituire degli ecosistemi inclusivi. 

Condivisione con Amref Health Africa Italia della campagna di raccolta fondi natalizia 
finalizzata al sostegno del progetto Kokono. 

Vittoria del Bando Cariplo SPRINT, per la scalabilità dell’iniziativa in Uganda. 

Vittoria del Bando di Fondazione BNL per la produzione di 400 culle da donare all’ONG 
Cuamm Medici con l’Africa.  

Partecipazione alla raccolta fondi GreenApes in occasione della Giornata Mondiale contro 
la Malaria 2024. 

Distribuzione di culle all’Organizzazione Internazionale UNFPA. 

Ulteriori informazioni sul progetto Kokono sono disponibili sul sito: www.kokono.life  

Obiettivi d’impatto Progetto KOKONO 

● prevenzione malaria target 0-12 mesi, nei villaggi dove KOKONO è in uso  
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● aumento dell’ occupazione femminile 
● creazione di partnership istituzionali per lo sviluppo locale 
● progettazione partecipata per lo sviluppo della culla 
● diffusione di un modello di crescita sostenibile e inclusiva 
● produzione e consumo sostenibile di oggetti per la prima infanzia  

Alcune metriche utilizzate per le valutazioni di impatto KOKONO: 

● diminuzione degli indici di mortalità infantile,  
● aumento dell’impiego femminile, 
● creazione di un ecosistema di business inclusivo, 
● aumento dell’occupazione locale 
● generazione di un modello di produzione e consumo sostenibile 

 

CHARITY 

Per De-LAB la filantropia è un’attività che riveste un ruolo residuale rispetto al nostro modo 
di lavorare. Abbiamo internalizzato lo sforzo per fare impatto socio-ambientale positivo 
direttamente nelle nostre strategie di business e non operiamo come se il “fare del bene” 
fosse un di più, da erogare alla fine dell’anno in modo residuale. Colleghiamo le donazioni 
pro-bono a temi emergenziali, dove il tempo di reazione è molto poco e dove il nostro 
impegno a 360 gradi non riuscirebbe a sortire effetto: in altre parole, operiamo in modalità 
charity solo quando ci sono gravi crisi o, egualmente, progetti culturali che necessitano di 
un supporto in avvio e che hanno difficoltà a trovare sostegno. 

Festival del giornalismo 

Anche per il 2024, per il quarto anno consecutivo, De-LAB ha rinnovato il proprio impegno 
a supportare il progetto culturale veronese “Festival del Giornalismo”, il cui tema 
prescelto è stato “Impatto Zero”, inteso in senso ambientale, ma anche dal punto di vista 
delle ricadute dell’informazione all’interno delle nostre comunità, online e offline. 
All’interno della rassegna culturale De-LAB ha sponsorizzato l’appuntamento che ha visto 
ospite il giornalista Peter Gomez, per una riflessione sui diritti e il potere del giornalismo 
in democrazia.  

The Good Lobby 
 
Per la prima volta, De-LAB ha supportato l’associazione ETS “The Good Lobby”, attiva nel 
lobbismo civico a favore di cause tra cui l’accesso al voto per i fuori sede, lo sviluppo di 
una legge sul lobbismo parlamentare, sulla sorveglianza biometrica. De-LAB si è avvicinata 
a questi temi perchè la credibilità di tali messaggi di interesse civico è spesso oggetto di 
minacce politiche, col risultato di ridurre le occasioni di dibattito e confronto.  
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IMPATTO SULL’AMBIENTE 
De-LAB, manifestando un impegno e una responsabilità all’interno di tutti i lavori ed i 
servizi erogati, non si sottrae alla volontà di generare, all’interno dei propri processi, un 
impatto positivo sull’ ambiente. Per De-LAB, infatti, la sostenibilità ambientale è un vero e 
proprio impegno che nasce dall’orientamento strategico all’impatto e si manifesta nei 
processi interni e nelle modalità lavoro. 

Dal 2020 abbiamo scelto di affidarci ad un’organizzazione specializzata in compensazione 
di CO2 tramite riforestazione per calcolare e compensare la CO2 emessa dagli utenti 
durante la consultazione del sito web De-LAB e quella legata agli spostamenti di lavoro 
via aerea del personale De-LAB. 

Non lavorando con dotazioni di capitale impattante dal punto di vista ambientale 
(stabilimenti, macchinari, mezzi aziendali) e lavorando con tutte le proprie risorse da 
remoto, abbiamo focalizzato i nostri sforzi nei tre settori in basso: 

MOBILITÀ 

I viaggi di De-LAB si suddividono in tre categorie: 

● Viaggi per riunioni interne 
● Viaggi per incontri con clienti 
● Viaggi di progetto/missione 

In tutti i casi, la nostra policy interna prevede di utilizzare solo mezzi pubblici (treni, 
autobus, metropolitana) e solo in casi estremi taxi o auto a noleggio. 

Le città da cui De-LAB si sposta sono principalmente Milano e Verona, sia per raggiungere 
i nostri clienti, sia per le riunioni interne, queste ultime svolte per lo più a Milano o da 
remoto. 

Nel corso del 2023 abbiamo realizzato 1 viaggio di lavoro dall’Italia all’Uganda, 
spostandoci in aereo. Per quanto riguarda lo spostamento via taxi, abbiamo realizzato 16 
corse nel corso del 2024, per un totale di 78 km.  

OPERATIVITÀ INTERNA 

Il nostro quotidiano impegno verso modelli operativi interni coerenti con i messaggi che 
diffondiamo tra i nostri stakeholder, soprattutto i nostri clienti, ci ha portato a selezionare 
una serie di strumenti e modalità di lavoro a basso impatto ambientale. Di per sé siamo 
da sempre consapevoli che lavorando da home-office gli impatti siano minori e spesso 
influenzati dal tipo di case in cui si lavora e dal numero di persone che ci abitano. 

Per questo motivo, abbiamo comunque inserito nella nostra Policy Ambientale l’impegno 
ad attenersi a pratiche green (con un focus sull’home-office, dettagliato nella Politica 
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Ambientale) mettendo a disposizione risorse extra per efficientare i processi e condividere 
buone pratiche sullo smaltimento dei rifiuti, in particolare cartucce per stampanti e 
materiale elettronico. 

Dall’avvio della propria attività e anche per l’anno 2024, De-LAB non ha dovuto attingere 
a tali risorse, stimate in 500€ extra, per ottemperare alle leggi in materia di smaltimento 
dei rifiuti elettronici, che sono state regolarmente rispettate a costo zero, o riduzione degli 
impatti ambientali legati al lavoro di De-LAB. 

Motori di ricerca e sito web 

Il motore di ricerca utilizzato dai progettisti De-LAB è ECOSIA. Si tratta di un motore di 
ricerca standard, ma con una differenza sostanziale: utilizza i proventi generati dalla 
pubblicità per piantare alberi nei luoghi dove la natura e l’uomo risentono maggiormente 
della loro carenza. 

La comunità Ecosia ha già piantato milioni di alberi in Etiopia, Brasile, Indonesia, Spagna 
e in molti altri territori dove salvaguardare la biodiversità. In aggiunta a ciò, De-LAB 
compensa la CO2 emessa dalla visualizzazione del proprio sito, partendo dalle pageview 
tracciate mensilmente. Il calcolo ha permesso la compensazione di CO2 tramite un 
progetto di carbon offsetting in Brasile, come descritto nel paragrafo “Mobilità”. Il 
certificato ottenuto, che rinnoviamo annualmente è visibile nell’immagine in basso. 

Font di scrittura 

Il font che utilizziamo nelle comunicazioni istituzionali e per i titoli delle slide è il 
Ryman Eco: i creatori l’hanno disegnato riflettendo sulle quantità di inchiostro (e 
quindi petrolio) necessarie nella stampa di documenti. Per esemplificare: ci 
vogliono circa 2,5 once di olio per la produzione di una nuova cartuccia d’inchiostro 
a getto e più di un gallone di olio per la fabbricazione di una nuova cartuccia toner. 
Ryman Eco ne utilizza il 33% in meno. Tale risultato è possibile grazie alle venature 
presenti in ogni lettera, che equivalgono a spazi vuoti che non vengono stampati, 
non impiegando inchiostri inquinanti. 

Timbri aziendali 

Il timbro aziendale che utilizziamo per contratti, bandi e comunicazione 
istituzionale è ecologico, realizzato con la più alta concentrazione di plastica 
riciclabile che si possa utilizzare per produrre l’oggetto (progettato di per sé per 
contenerne il 30% in meno della media). La rimanente quota di plastica non 
riciclata è compensata dalla ditta produttrice, in termini di CO2, con l’acquisto di 
certificati Gold Standard verificati da WWF. 

Carta riciclata per uso ufficio, buste e materiali postali. 
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La carta riciclata è prodotta utilizzando la carta da macero (carta o cartone). La 
produzione della carta riciclata si basa sulla raccolta, lavorazione e riciclaggio dei 
prodotti di carta al termine del loro ciclo di vita. Pertanto, la materia prima non è 
fornita da alberi ma da rifiuti. 

Utilizzare carta riciclata significa: 

● Evitare l'abbattimento degli alberi; 
● Ridurre i rifiuti; 
● Incentivare la green economy. 

De-LAB nel 2024 ha consumato 2 risme di carta riciclata per uso ufficio, 
aumentando il consumo di carta rispetto all’anno precedente. Nonostante la 
riduzione dei documenti cartacei dovuta alla dematerializzazione completa di molti 
servizi, nel 2024 è stato necessario - soprattutto in riferimento al progetto Kokono 
- processare molti documenti commerciali e legali che necessitavano di una copia 
cartacea da firmare e scannerizzare (bandi di gara, contratti, quotazioni per ordini, 
ecc.). 

Detto ciò, la progressiva digitalizzazione dei meccanismi di contabilità - in avvio 
anche in Uganda - e l’uso sempre più ridotto di stampe per materiali di letteratura 
o formazione continueranno a determinare un processo di riduzione dell’uso della 
carta. Anche nel corso del 2024, tutti i materiali postali (buste di varia dimensione 
e adesivi), sono stati scelti tra quelli prodotti in modo responsabile e “CO2 
Neutral”. 

MERCHANDISING 

Brochure 

Le brochure e i company profile De-LAB sono tutte prodotte in carta riciclata. In fase di 
progettazione sono stampate in piccoli numeri, per evitare lo spreco di materiale e gli 
avanzi di magazzino, che rappresenterebbero inefficienze nella fornitura di materiali e 
ingombri inutili di spazio nelle sedi operative. Inoltre, dato l’aggiornamento continuo dei 
nostri progetti preferiamo scegliere poche tirature di stampa per avere sempre brochure 
aggiornate e corrette. I due rollup stampati nel 2024 sono stati realizzati scegliendo 
l’opzione ecologica - più costosa - ossia con i rulli prodotti con plastica riciclata e senza 
coloranti chimici. 

Merchandising 

I gadget De-LAB sono interamente prodotti in materiale riciclato. Si tratta di: 

● Borse in fibra di legno e cellulosa natural 
● Bloc-notes in cartone riciclato 

● Penna in cartone e parti in plastica biodegradabile 

● Flyer/cartoline in carta riciclata 
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Anche in questo caso, preferiamo produrre piccole quantità di materiali, consapevoli che 
i costi in questo caso siano più alti, così da non accumulare materiali cartacei non 
aggiornati che andrebbero sprecati. 

Sforzandoci di scegliere prodotti e servizi il più possibile a KM0, preferiamo fornitori che 
risiedano nelle nostre comunità locali: questi ultimi rappresentando il 49%% degli attuali 
fornitori De-LAB. 

Nel 2024 gli unici gadget aggiuntivi rispetto a quelli presenti in magazzino nel 2023 sono 
stati i due rollup. 
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COMUNICAZIONE 
In De-LAB crediamo sia di fondamentale importanza aggiornarsi e sensibilizzare sui temi 
della sostenibilità e dell’innovazione sociale. Per noi è molto importante “Sapere e far 
Sapere”, oltre che contribuire alla generazione di un ambiente consapevole e aperto 
rispetto a queste tematiche, aggregando l’interesse di giovani, adulti, attivisti, istituzioni, 
operatori di mercato, curiosi. Per questo motivo, durante l’anno ci fa piacere essere tra i 
protagonisti di convegni e iniziative dedicate. In particolare, per il 2024, abbiamo 
partecipato come speaker, relatori o giudici, e contribuito con articoli, ai seguenti 
momenti di formazione e dibattito: 

EVENTI E NETWORKING 

Parte del nostro lavoro è anche quella di mantenere un network sempre vivo e recettivo 
rispetto ai temi di lavoro di De-LAB. Con questo obiettivo, nel 2024 abbiamo scambiato 
idee e opinioni (a titolo gratuito) con: 

- Procurement for Good: evento “The Procurement”  

- Aleotti Lab: evento “Il potere e le città, le città e il potere”  

- BERS (Banca Europea per la Ricostruzione e lo Sviluppo): webinar 

- BCorporation Italia: evento Onboarding Nature  

- Ericsson Italia: evento “Innovation Day”  

- Creative Mornings 

- Confartigianato nazionale: Forum sulla Sostenibilità 2024 

- FERPI: evento IULM “Narrazioni inautentiche”  

- Fondazione Cariplo: evento web “Social Innovation Campus”  

  

SITO WEB E SOCIAL MEDIA 

La comunicazione De-LAB passa attraverso vari canali, di cui i più importanti sono il sito, 
le pagine social e la newsletter. Nel corso del 2024, abbiamo smesso di utilizzare X (ex-
Twitter) sia per motivi funzionali (non ha mai rappresentato una piattaforma strategica per 
il nostro tipo di pubblico) che per motivi etici (in riferimento al cambio di proprietà, non 
riteniamo le nuove policy della piattaforma in linea con i valori De-LAB). Il progetto 
KOKONO™ e il progettoVoilà©, continuano ad avere un sito a loro dedicato, in cui 
vengono pubblicati informazioni e aggiornamenti in merito ai progetti. 

Per quanto riguarda i Social Media, nel corso del 2024 abbiamo mantenuto la strategia di 
comunicazione 2023, gestendo personalmente contenuti e approfondimenti. Il nostro 
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posizionamento sui social è di tipo rendicontativo, più che proattivo, ossia non attiviamo 
il nostro pubblico coinvolgendolo in survey, votazioni, test, ecc. Raccontiamo cosa 
facciamo e con chi, per dare il senso di un’evoluzione costante dei nostri lavori. In parallelo, 
sdrammatizziamo i contenuti preparando delle vignette ironiche sull’essere consulenti, 
sulle normative in vigore, sul nostro mondo del lavoro, che alleggeriscono il tono della 
comunicazione facendo luce – in modo lieve – sugli aspetti problematici della nostra 
professione. 

Dal 2020, abbiamo rivolto la nostra attenzione su Instagram, che ci permette di 
raggiungere un pubblico più giovane e quindi sensibile alle tematiche a cui lavoriamo. 
Egualmente, ci rapportiamo, attraverso Instagram, a progetti imprenditoriali indipendenti 
e in crescita, con i quali spesso condividiamo visione e obiettivi. 

A titolo esemplificativo, in basso presentiamo l’elenco di alcune rubriche estratte dal piano 
editoriale De-LAB: 

News 

raccontiamo i progetti in cui De-LAB viene coinvolto e gli eventi a cui De-LAB interviene 
come ospite. 

Meme 

attraverso l’ironia evidenziamo tematiche legate alla nostra professione che riteniamo 
importanti. 

Press 

in questa categoria vengono riportati gli articoli scritti su di noi. 

Promo 

raccontiamo i servizi che eroghiamo rivolgendoci ad un possibile pubblico-cliente 

Mese delle BCorp 

raccontiamo cos’è per noi l’essere B-CORP e cosa significhi impegnarsi ogni giorno per 
mantenere una vision responsabile e rigenerativa. 
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RICONOSCIMENTI 

AFFILIAZIONI 

BOP Global Network 

De-LAB è riconosciuto e collabora all’interno del BoP Global Network, la comunità di 
consulenti ed esperti di Inclusive Business attiva in 33 Paesi e dedita alla ricerca e 
disseminazione di teoria/pratiche per la realizzazione di business sostenibile alla base della 
piramide di reddito. 

Il BoP Global Network studia, sviluppa e applica winwin solutions che aprano nuove 
opportunità di business rafforzando lo sviluppo sostenibile di persone e comunità in 
contesti a basso reddito. 

I membri del BoP Global Network condividono i seguenti principi: 

● strategie di Business Inclusivo riescono a generare enormi miglioramenti sociali e 
devono essere perseguite in modo da valorizzare le capacità delle comunità locali; 

● la ricerca applicata all’ impresa è un vettore fondamentale per stimolare questo nuovo 
settore di sviluppo; 

● la collaborazione tra imprese, ONG, universitari, imprenditori e altri attori crea benefici 
per tutti i soggetti interessati; 

● innovare è essenziale per realizzare crescita economica in comunità a basso reddito e 
le comunità locali sono partner competenti, nonché risorse strategiche, per lo sviluppo 
della tecnologia e del business inclusivo nel lungo periodo. 

Assobenefit 

Le Società Benefit nascono in Italia nel 2016 con una legge che fa del nostro paese il primo 
stato sovrano al mondo ad avere voluto e consentito società a duplice scopo: profitto e 
beneficio comune. La legislazione ha chiesto agli imprenditori di puntare sul proprio 
sogno di sempre, ovvero produrre un beneficio per sè e per gli altri, avendo coscienza che 
non vi può più essere spazio per l’impresa che, mossa esclusivamente dalla ricerca del 
profitto, ignori la necessità di concorrere simultaneamente a migliorare le condizioni di 
vita ambientali e sociali di tutti i cittadini, siano essi clienti, fornitori, portatori di interesse. 
Assobenefit è l’Associazione italiana per le Società Benefit e lavora per condividere con 
tutte le proprie associate gli strumenti giuridici, tecnici e organizzativi, perché il passaggio 
verso l’applicazione di un modello Benefit sia davvero compiuto. De-LAB è membro di 
Assobenefit dal 2019. 

Fondazione Giannino Bassetti 

Fondazione Giannino Bassetti nasce a Milano nel 1994 e nel 2016 diventa Fondazione di 
Partecipazione. In coerenza con i valori espressi dalla Famiglia Bassetti, scopo della 
Fondazione è promuovere l’esercizio responsabile dell’innovazione, in ambito nazionale 
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ed internazionale, assistendo i soggetti istituzionali, privati e associativi, orientando i fini e 
considerandola fattore di incivilimento per l’intera società. 
La Fondazione di partecipazione intende contribuire a rendere consapevoli delle 
conseguenze, e responsabili del proprio ruolo, tutti gli attori che partecipano a decisioni 
innovative; agevolare il rapporto tra società civile e istituzioni, contribuendo alla ricerca 
scientifica ed elaborando strumenti per la diffusione della Responsabilità nelle tecno- 
scienze, nelle scienze della vita, nella bioetica, nella finanza, nell’impresa. De-LAB è 
partner di Fondazione Giannino Bassetti per quanto concerne il tema dell’Innovazione 
Responsabile, applicata in contesti e scenari dove si possono applicare modelli di Business 
Inclusivo e Innovazione Sociale. 

APIS – Associazione Italiana Progettisti Sociali 

L'Associazione Italiana Progettisti Sociali (APIS) si è costituita il 20 luglio 2009, 
concludendo e consolidando un ricco percorso di scambio e collaborazione attivatosi tra 
professionisti esperti di progettazione sociale, project mgt e misurazione d’impatto. 
L’obiettivo di APIS è quello di rinnovare metodologie e pratiche attraverso un processo di 
collaborazione e "contaminazione", orientando l’operato e le riflessioni pratiche sulla 
progettazione sociale in Italia. De-LAB è socio di APIS e membro del Consiglio Direttivo. 

Network Italiano delle Società Benefit (NISB) 

Il NISB è un’associazione aconfessionale e apartitica che nasce per offrire un supporto alle 
Società Benefit, sia quelle già costituite che quelle in fase di trasformazione. L’idea del 
Network è quella di costruire una rete attiva, per non disperdere o frammentare i benefici 
ottenuti dalle singole imprese, ma di valorizzarli ed amplificarli. 
In quest’ottica, il NISB connette imprese e professionisti, tra cui i professionisti di 
‘Trasformazione in Società Benefit’, i Valutatori d’Impatto e i Chief Value Officer Impegnati 
nell’Integrated Reporting. 

Gnucoop 

Gnucoop è una cooperativa italiana fondata nel 2012, specializzata nello sviluppo di 
soluzioni digitali per organizzazioni del Terzo Settore, ONG, cooperative e imprese sociali. 
Offre servizi come sviluppo di applicazioni web e mobile, supporto alla trasformazione 
digitale, analisi dei dati e implementazione di intelligenza artificiale, con l'obiettivo di 
aumentare l'impatto sociale attraverso tecnologie innovative e sostenibili. De-LAB è parte 
del CdA di Gnucoop dal maggio 2024 (incarico gratuito).  

IB Sweden  

Inclusive Business Sweden è una impresa parte del BOP Global Network, fondata nel 2024 
con l’obiettivo di trasformare i mercati per soddisfare le esigenze dello sviluppo globale. 
Collaborando con il settore privato, l’azienda si propone di ampliare modelli di business 
innovativi e inclusivi nei mercati in via di sviluppo, concentrandosi su catene del valore più 
sostenibili e inclusive, migliorando l'accesso a prodotti e servizi per le persone a basso 
reddito e facilitando partnership transfrontaliere e intersettoriali. De-LAB è parte del CdA 
di IB Sweden dal settembre 2024 (incarico gratuito). 
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PARTNERSHIP 2024 

RAPPORTI CON LE UNIVERSITÀ 

Tirocini 

Come tutti i laboratori, anche De-LAB opera sia con personale già qualificato e con 
esperienza, che con studenti e stagisti che stanno per avviarsi verso l’ingresso nel mondo 
del lavoro e della progettazione sociale. Nel 2021 è stata avviata una collaborazione con 
SISTAC (Social Impact Startup Academy), continuata anche nel 2024, promossa da Bayer 
Foundation e WFI Ingolstadt School of Management per il modulo formativo "Social 
Innovation II". De-Lab si è impegnata nell’affiancamento di studenti universitari, fornendo 
loro esperienza concreta di progettazione. 
Nel corso del 2024 De-LAB ha avuto un solo stagista, che ha poi continuato la 
collaborazione in modo professionale come collaboratore fino al 31/12/2024.  

Lezioni 

Il 15 maggio 2024 De-LAB ha organizzato una lezione universitaria presso l'Università 
Cattolica del Sacro Cuore, rivolta agli studenti del corso di Istituzioni della cooperazione 
allo sviluppo. L'incontro, incentrato sull'SDG 17, ha approfondito il tema delle partnership 
globali per lo sviluppo sostenibile, coinvolgendo ospiti di rilievo provenienti da AICS 
(Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo), Amref e UNFPA (Fondo delle Nazioni 
Unite per la Popolazione). Durante la lezione sono state esplorate strategie collaborative 
per affrontare le sfide globali, sottolineando l'importanza di sinergie efficaci tra istituzioni 
pubbliche e organizzazioni internazionali. L'evento ha rappresentato un'opportunità unica 
per gli studenti di confrontarsi con esperti e casi concreti di cooperazione internazionale. 

Affiancamento tesi di laurea 
 
Da gennaio ad aprile 2024, De-LAB ha supportato una studentessa magistrale nello 
sviluppo della tesi di laurea, incentrata sul progetto Kokono. L'accompagnamento ha 
permesso di approfondire tematiche legate a questo innovativo progetto, evidenziando i 
suoi impatti e le sue applicazioni nel contesto dello sviluppo sostenibile in Uganda. La 
collaborazione ha offerto alla studentessa l'opportunità di integrare conoscenze teoriche 
con esperienze pratiche, analizzando il progetto da una prospettiva accademica e 
operativa. Questo approccio ha reso il lavoro di tesi un esempio concreto di ricerca 
applicata, con rilevanza sia per gli studi che per il mondo della cooperazione 
internazionale. 
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VALUTAZIONE DI IMPATTO 2024 
Il metodo di valutazione scelto da De-LAB all’interno del proprio narrativo 2024 è il 
metodo SABI, una guida all’autovalutazione che aiuta le imprese ad osservarsi nelle 
dimensioni chiave della creazione di valore sistemico; monitorare i risultati rispetto a criteri 
standard definiti dal modello; valutarsi e darsi obiettivi di miglioramento. 

Uno degli aspetti più interessanti dello strumento è la possibilità di utilizzarlo per il 
coinvolgimento degli stakeholder, dacchè è possibile integrare nella valutazione il punto 
di vista di clienti, lavoratori, fornitori e soci, attraverso l’invio di survey le cui risposte 
confluiscono direttamente nell’assessment, rendendo quest’ultimo meno soggettivo. 

Per De-LAB, questo rappresenta il secondo anno di utilizzo di questo strumento. Nel corso 
di questi anni, l'organizzazione è riuscita a consolidare il proprio approccio, utilizzando lo 
strumento come base per fornire input preziosi e avviare un percorso di miglioramento 
gestionale nell'analisi di impatto. 

Nei successivi paragrafi si fornirà una valutazione analitica dei dati emersi dalle seguenti 
aree di analisi: 

• Prodotto 

• Lavoro 

• Valore Economico 

e si commenteranno i punteggi dati internamente ed esternamente alle diverse tematiche, 
inserendo una riflessione sui temi più importanti a livello ambientale e sociale. 
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LA CREAZIONE DI VALORE ATTRAVERSO IL PRODOTTO  

 

Dal grafico riportato si evince un’equa distribuzione della percezione dei valori e dei temi 
collegati ai servizi offerti da De-LAB. 

I temi qualità del prodotto, contributo al benessere del pianeta e accessibilità e 
inclusività hanno ricevuto votazione molto alte da parte della società (con una votazione 
di 6 su 6) mentre le votazioni da parte dei clienti sono leggermente meno positive (4 su 6 
e leggermente superiore a 4 per la tematica qualità del prodotto). Il risultato di questa 
valutazione evidenzia una differente percezione del prodotto tra le due parti, 
probabilmente attribuibile a una comunicazione non del tutto mirata verso il cliente su 
queste specifiche tematiche. Tuttavia, è importante sottolineare che queste 
rappresentano le uniche aree in cui emergono differenze “significative”. 

La continuità di utilizzo del SABI permette di evincere che per il secondo anno consecutivo 
i valori di Innovazione del prodotto e Cultura sorprendono in positivo. 

La tematica cultura risulta essere l’unica fra le tematiche in analisi ad aver ricevuto una 
votazione maggiore da parte dei clienti.Questa differenza potrebbe derivare dalla 
tendenza di De-LAB a sottovalutare, a livello culturale, l’impatto del servizio offerto. Ciò 
potrebbe essere legato alla sua presenza sul mercato da oltre 10 anni e alla 
consapevolezza che c'è sempre margine per ulteriori miglioramenti. 

La tematica innovazione del prodotto ha ricevuto una votazione da parte dei clienti di 
poco superiore al 4 discostandosi leggermente dalla votazione aziendale di 5 su 6. Nel 
precedente anno di rendicontazione, le valutazioni risultavano invertite, riflettendo 
un'innovazione introdotta attraverso la sperimentazione di nuove tecniche, poi 
consolidate durante l'anno in corso. I clienti hanno dunque reagito positivamente, 
mostrando un'attenzione più marcata. Quest'anno, pur non avendo introdotto ulteriori 
sperimentazioni, De-LAB ha mantenuto lo stesso standard di servizio, che è stato 
comunque apprezzato positivamente dai clienti. 
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In basso, vengono riportati i valori numerici di tutti i punti sopra commentati, con la 
suddivisione per soggetto votante.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LA CREAZIONE DI VALORE ATTRAVERSO IL LAVORO  
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La seconda analisi delle valutazioni del SABI porta all’area legata al Lavoro. La totalità delle 
valutazioni espresse dai lavoratori risulta essere superiore a 4 (su un massimo di 6), indice di 
un forte riconoscimento all’interno di De-LAB. 

Le due valutazioni si alternano, evidenziando tematiche in cui il punteggio attribuito da 
De-LAB supera quello conferito dai collaboratori e viceversa. Tuttavia, emerge una sola 
area in cui i voti delle due parti coincidono: quella dello sviluppo professionale e della 
formazione, che ha ottenuto un punteggio di 4 su 6 da entrambi i soggetti votanti. 

Nelle tematiche welfare aziendale e benefit, prospettive e tutela dei lavoratori, relazioni 
e collaborazione e valorizzazione delle differenze e inclusione la votazione di De-LAB 
risulta essere maggiore di quella fornita dai collaboratori. In ogni votazione, le differenze 
registrate sono sempre inferiori a 1 punto, a conferma di un generale allineamento tra la 
visione della società e quella dei collaboratori rispetto alle tematiche analizzate. 

La tematica valorizzazione delle differenze e dell'inclusione presenta una differenza di 
soli 0,5 punti tra le due valutazioni, evidenziando l'allineamento tra la società e i 
collaboratori su questo argomento. Tale tema, parte integrante del core business di De-
LAB, riveste un'importanza significativa per entrambe le parti. 

Per quanto riguarda le altre tematiche (welfare aziendale e benefit, prospettive e tutela 
dei lavoratori e relazioni e collaborazione) queste hanno ottenuto una valutazione molto 
alta da parte di De-LAB, con un punteggio di 5 su 6. Questo riflette l'importanza attribuita 
dalla società al ruolo cruciale dei collaboratori, alle relazioni con loro e alla sicurezza sul 
luogo di lavoro. 

Creazione e remunerazione del lavoro, coerenza ruolo-persona, chiarezza 
organizzativa e riconoscimento sono invece le tematiche in cui la votazione espressa dai 
collaboratori è risultata più alta rispetto a quella fornita dalla società. Di questo risultato 
De-LAB è particolarmente orgogliosa per quanto, in questi casi, tenda a sottostimare, 
come il precedente anno di analisi, i propri impatti nei diversi ambiti. Questa caratteristica 
è influenzata dalle sue ridotte dimensioni e dal limitato margine di manovra rispetto ai 
temi che la società considera rilevanti. Tuttavia, i lavoratori dimostrano una forte sensibilità 
verso questi temi, strettamente legati alla loro esperienza all'interno dell'azienda. Questo 
genera un apprezzamento generale e un senso di riconoscenza per i valori che De-LAB 
riesce a promuovere e integrare nei propri processi aziendali. 

Questa caratteristica è nettamente riscontrabile nella tematica Creazione e 
remunerazione del lavoro che risulta avere un delta di 1 punto. Questa differenza deriva 
dalla consapevolezza di De-LAB riguardo al proprio margine di miglioramento in questa 
area, come evidenziato dalla valutazione più bassa ricevuta (4), e dalla presenza di persone 
all'interno dell'organizzazione con obiettivi e aspirazioni ambiziosi che hanno influenzato 
la valutazione portandola vicino al 5. 
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Rispetto al precedente anno di rendicontazione, in cui la differenza nel tema della 
chiarezza organizzativa era di 2 punti, quest'anno si riduce a 1 punto, rappresentando la 
distanza più ampia all'interno della griglia dei voti. I collaboratori ritengono che la 
chiarezza organizzativa sia un aspetto fondamentale, mentre l'azienda non considera 
altrettanto rilevante questa tematica. Inoltre, l'azienda riconosce una certa complessità 
nell'organizzazione del lavoro, che potrebbe influire sulla sua valutazione di tale aspetto. 

In basso, riportiamo il valore numerico di tutti i punti sopra commentati.  
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LA CREAZIONE DI VALORE ECONOMICO 

 

 

 

L'analisi dettagliata del terzo ambito di valutazione SABI, il Valore Economico, suggerisce 
una considerazione di portata generale: tutti i punteggi espressi dai soci risultano essere 
maggiori rispetto a quelli forniti da De-LAB. 

Le due votazioni si allineano su una sola tematica tra quelle analizzate: le politiche di 
prezzo al cliente. In questa voce, entrambi i votanti hanno attribuito un punteggio di 4. 
Questo allineamento riflette una politica condivisa, che porta a una visione comune tra i 
due enti su questo tema. 

Rispetto al precedente anno di rendicontazione, le griglie risultano maggiormente 
allineate, in particolare per quanto riguarda la tematica degli Investimenti, dove la 
differenza era di 2 punti. Il miglioramento nella comunicazione tra i due soggetti votanti 
ha portato De-LAB a considerare un’apertura maggiore verso questa tematica, 
attribuendo durante questo anno una valutazione più alta rispetto al precedente. 

Tematiche come remunerazione del capitale e sostegno all’indotto hanno ricevuto 
valutazioni più alte da parte dei soci, consapevoli che una realtà relativamente giovane 
come De-LAB ha ancora ampi margini di miglioramento, ma è motivata dalla volontà di 
proseguire nel percorso di crescita e sviluppo. 

Fatturato e Redditività sono tematiche importanti tanto per De-LAB quanto per i suoi 
soci. Le valutazioni si discostano di un punto su entrambi gli aspetti, poiché i soci hanno 
assegnato un punteggio che riflette più un obiettivo aspirazionale di crescita, piuttosto 
che una valutazione completamente ancorata alla realtà attuabile. Questo gap evidenzia 
la visione proiettata verso il futuro dei soci, che vedono in questi ambiti un potenziale 
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miglioramento continuo, ma riconoscono anche le sfide legate alla loro realizzazione 
concreta. 

Come il precedente anno, gli schemi di governance e un piano di comunicazione efficace 
hanno contribuito a un quasi completo allineamento sulla tematica della Condivisione 
con i lavoratori, considerata di grande importanza sia dai soci che dalla società. I soci 
hanno attribuito una valutazione prossima al 4.5, mentre la società ha conferito un 
punteggio di 4 su 6, riflettendo comunque un buon grado di condivisione e un impegno 
reciproco nella valorizzazione di questo aspetto. 

Rispetto allo scorso anno, la valutazione della società sul tema della filantropia è 
migliorata, passando da 4 a 5, ma questo continua a essere considerato secondario e non 
centrale all’interno delle strategie. De-LAB riconosce che la filantropia non è una priorità 
in linea con la propria identità e con le risorse disponibili, tanto che non viene visto come 
un elemento fondamentale nel suo operato quotidiano.Al contrario, i soci riconoscono un 
potenziale significativo in questo aspetto, pur essendo consapevoli delle sfide legate 
all'allocazione di risorse in questo ambito. Tuttavia, qualora le condizioni lo permettano, 
vedono nella filantropia un'opportunità per rafforzare l'immagine e aumentare l'influenza 
dell'azienda nel contesto competitivo. 

In basso, riportiamo il valore numerico di tutti i punti sopra commentati.  
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AUTOVALUTAZIONE DELLA SOSTENIBILITÀ DELLE OPERATION      

In questa sezione vengono presentati i risultati dettagliati del questionario relativi alla 
gestione sostenibile delle operazioni aziendali. L’autovalutazione ha evidenziato un 
punteggio complessivamente positivo, con particolare attenzione al tema centrale della 
'Sicurezza sul posto di lavoro,' che ha ottenuto una valutazione di 4 su 6. Questo risultato 
riflette l’importanza cruciale attribuita da De-LAB a questa tematica, confermando 
l’impegno costante dell’azienda nel garantire e richiedere ambienti di lavoro sicuri, 
protetti e in linea con gli standard richiesti. 

 

 
 
GOVERNANCE 

L’autovalutazione SABI relativa al pilastro della Governance evidenzia una distribuzione 
equilibrata degli sforzi, che non si concentra su un singolo aspetto, ma abbraccia diversi 
punti chiave: orientamento di fondo, cogenza dell’impegno, sintonia sull’orientamento, 
processi etici, gestionali e strumenti di sostenibilità. Questi valori rappresentano pilastri 
fondamentali per De-LAB, che da sempre pone grande attenzione all’integrazione di tali 
principi all’interno dei propri processi organizzativi e decisionali. 

Sebbene meno rilevanti in termini di priorità assoluta, ma comunque considerati essenziali, 
figurano i processi e strumenti di condivisione. In virtù delle dimensioni contenute 
dell’azienda, questi ultimi non richiedono necessariamente una formalizzazione 
strutturata, ma vengono gestiti e condivisi in modo flessibile e partecipativo. 
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VALUTAZIONE DI SINTESI (GRAFICO A) 

Come accennato in precedenza, il divario è riconducibile a una differente consapevolezza 
tra ciò che è concretamente realizzabile, aspetto che ha influenzato la votazione di De-
LAB, e ciò che per gli stakeholder rappresenta una forte aspirazione, indipendentemente 
dai mezzi e dalle possibilità di attuazione. Questa differenza di percezione spiega il 
punteggio più alto attribuito dagli stakeholder, che tendono a enfatizzare l’importanza del 
tema oltre i vincoli pratici. 

Il grafico in basso riassume il processo di creazione del valore attraverso i principali pilastri 
delle attività di impresa: Prodotto, Lavoro e Valore economico. Analizzando le valutazioni 
interne (fornite dalla società) ed esterne (fornite dagli stakeholder) risultano convergenti 
su alcuni punti quali: realizzazione professionale e impegno contrattuale e welfare. 

Per quanto riguarda le tematiche legate alla creazione e condivisione del valore 
economico, De-LAB, consapevole delle proprie dimensioni e della sfida di operare in un 
mercato altamente competitivo, tende a sottovalutare le proprie prestazioni, 
assegnandosi votazioni più basse, ma comunque positive essendo maggiori o uguali a 4. 
Al contrario, dal punto di vista degli stakeholder, queste tematiche rivestono un ruolo 
centrale e strategico, come dimostrano le valutazioni superiori a 5, che evidenziano un 
forte apprezzamento per l’impatto economico generato e condiviso dall’azienda. 

Una situazione opposta emerge per le tematiche relative alla qualità dell’offerta e al 
contributo alla società. Per De-LAB, questi aspetti rappresentano pilastri fondamentali: la 
qualità è un obiettivo primario che guida ogni attività aziendale, mentre il contributo alla 
società costituisce il cuore del core business. Di conseguenza, entrambe le tematiche 
hanno ottenuto valutazioni superiori a 5 da parte dell’azienda. 

Dal lato degli stakeholder, pur riconoscendo l’importanza di questi aspetti con valutazioni 
superiori a 4, essi non vengono percepiti come prioritari allo stesso livello di De-LAB. 
Questo riflette una differenza di prospettiva tra l’azienda, che considera questi valori 
imprescindibili, e gli stakeholder, che li valutano positivamente ma non come elementi 
centrali.  
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VALUTAZIONE DI SINTESI (GRAFICO B) 

Il grafico sottostante analizza la capacità di De-LAB di generare valore per la società nel 
lungo periodo. Rispetto all’anno precedente, quando le valutazioni fornite risultavano più 
uniformi e allineate, quest’anno si registra un maggiore disallineamento, in particolare 
sulle condizioni di sostenibilità economico-finanziaria. Gli stakeholder hanno assegnato a 
questo aspetto una valutazione significativamente più alta rispetto a quella fornita 
dall’azienda stessa, in linea con quanto osservato lo scorso anno. 

Per quanto riguarda le condizioni di sostenibilità dell’offerta, la società ha attribuito una 
valutazione di 5 su 6, evidenziando quanto questo tema sia centrale per De-LAB. 
L’azienda, infatti, basa la propria attività su un modello di lavoro collaborativo "per & 
assieme" con i propri stakeholder, mantenendo una visione orientata al futuro e 
impegnandosi a offrire soluzioni quanto più sostenibili possibile. 

Infine, la continuità delle operations non è stata valutata dagli stakeholder, poiché De-LAB 
ritiene che non dispongano di informazioni sufficienti per un’analisi approfondita di questo 
aspetto. 

 

In conclusione, De-LAB dovrà progressivamente riconoscere il proprio ruolo di riferimento 
per gli stakeholder, indipendentemente dalle dimensioni aziendali o dalle limitazioni 
finanziarie. Questo riconoscimento richiede un cambio di prospettiva, in cui l’azienda 
valorizzi pienamente il suo impatto e la sua rilevanza all’interno del contesto in cui opera. 
Nei prossimi anni, sarà fondamentale intensificare il dialogo con gli stakeholder, 
raccogliendo con maggiore sistematicità i loro pareri e le loro indicazioni sulle tematiche 
analizzate. Questo approccio consentirà di ridurre ulteriormente le discrepanze tra le 
visioni interne ed esterne, favorendo una maggiore convergenza strategica e una 
comprensione più profonda delle aspettative reciproche. Tale sinergia sarà cruciale per 
consolidare la posizione di De-LAB e garantire un percorso di crescita sostenibile e 
condiviso. 
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OBIETTIVI 2019-2024 
 

Dimensioni Obiettivi 2019 2020 2021 2022 2023 2024 

Persone 

Equilibrio di genere da mantenere al 50% delle risorse 
coinvolte dando priorità a soggetti svantaggiati       

Work-life balance con mantenimento del modello gestionale 
Holacracy       

Mantenimento di una percentuale superiore al 90% di fornitori 
indipendenti NA 

     

Condivisione di percorsi e occasioni di formazione tecnica con 
il team  NA NA 

    

Ambiente 

Percentuale del 70% dei viaggi di lavoro da realizzarsi con 
mezzi pubblici       

Compensazione dei voli aerei presi per lavoro 
      

Mantenimento della percentuale dell’80% dei gadget da 
realizzarsi con materiale riciclato/ecocompatibile       

Compensazione dell’energia emessa durante la consultazione 
del sito aziendale       

Aderire a progetto/iniziativa di promozione di impatto 
ambientale NA NA NA NA 

  

Sociale 

Almeno un tesista e uno stagista all’anno ospitati da De-LAB 
      

Un progetto di filantropia da sostenere nel corso dell’anno 
      

Mantenimento di una parità di genere tra i fornitori NA 
     

Predisposizione di una road map che coordini la diversity lungo 
tutta la filiera NA 

     
Creazione di partnership e momenti di formazione e 

progettazione partecipata riguardo modelli di business 
sostenibili. 

NA NA NA NA 
  

Aggiornamento del vendor rating etico per i fornitori NA NA NA NA NA 
 

Relazioni 
esterne 

Realizzazione di un progetto di advocacy nel settore della 
cooperazione allo sviluppo NA NA 

    

Mantenimento degli impegni di Rendicontazione Sociale 
      

Istituzione di un gruppo di rappresentanza di stakeholder a cui 
riferirsi per progetti ESG NA NA NA NA 

  

Governance Rafforzare la governance del progetto Kokono NA NA NA NA NA 
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OBIETTIVI 2025 
Per quanto riguarda il 2025, gli obiettivi di De-LAB saranno orientati al mantenimento dei 
precedenti, già raggiunti negli anni 2019-2023, mentre verteranno sul raggiungimento di 
quelli non ancora ottenuti, elencati in basso: 

 

Obiettivi Ambientali 2025 

Obiettivo generale Obiettivo specifico KPI Goal 

Riduzione impatti 
ambientali 

Compensazione voli 
aerei  

Compensazione 
effettuata 

SDG 13 

Riduzione impatti 
ambientali 

Compensazioni visite sito 
web 

Compensazione 
effettuata 

SDG 13 

Sostegno a campagne 
aziendali  

Adesione a progetto 
ambientale  

Sostegno erogato e 
certificabile 

SDG 17 

Obiettivi Sociali 2025 

Obiettivo generale Obiettivo specifico KPI Goal 

Rafforzamento Diversity 
all’interno degli 

stakeholder esterni 

Aumentare la 
consapevolezza sulla 

De&l tra i fornitori  

Numero di pillole 
formative offerte ai 

fornitori 
SDG 10 

Rafforzamento Age 
Diversity all’interno 
degli stakeholder 

esterni 

Mappatura delle 
diversità anagrafiche tra 
fornitori e stakeholder 

esterni 

Realizzazione di una 
mappatura collegata al 

vendor rating 
SDG 10 

Obiettivi Governance 2025 

Obiettivo generale Obiettivo specifico KPI Goal 

Sostegno ad iniziative 
istituzionali nel settore 

della cooperazione 

 
Realizzazione di un 

progetto di advocacy nel 
settore della 

cooperazione allo 
sviluppo 

 

Sostegno erogato e 
certificabile 

SDG 17 

Valutazione ESG dei 
fornitori 

Realizzazione del vendor 
rating etico per i fornitori 

Predisposizione del 
vendor rating  

SDG 12 
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GLOSSARIO 
ACQUISTI VERDI: l’approccio in base al quale le amministrazioni pubbliche (o le imprese 
private o il terzo settore) integrano i criteri ambientali in tutte le fasi del processo di 
acquisto, incoraggiando la diffusione di tecnologie ambientali e lo sviluppo di prodotti più 
validi sotto il profilo ambientale. 

B-CORP: questo termine indica una certificazione volontaria ufficiale rilasciata attraverso 
la misurazione di alcune performance delle aziende, principalmente ambientali e sociali, 
allo stesso modo in cui si misurano i risultati economici delle stesse. 

BENEFIT CORPORATION: Nell’esercizio di una attività economica, oltre allo scopo di 
dividerne gli utili, perseguono una o più finalità di beneficio comune e operano in modo 
responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti di persone, comunità, territori e 
ambiente, beni ed attività culturali e sociali, enti e associazioni ed altri portatori di interesse 
(Legge di Stabilità, 2015). 

BUSINESS INCLUSIVO: sviluppo di nuovi prodotti o servizi pensati in maniera innovativa 
per essere distribuiti in comunità a basso reddito, rispondendo ai bisogni locali in maniera 
più efficace e partecipata. 

COMUNITÀ LOCALE: persone o gruppi di persone che vivono e/o lavorano in un'area su 
cui l'attività di un'organizzazione incide economicamente, socialmente o in termini 
ambientali (in modo positivo o negativo). 

CO-PROGETTAZIONE: accordo di collaborazione per realizzazione di attività complesse 
da realizzarsi con partenariati basati sulla sussidiarietà, trasparenza e partecipazione. 

DUE DILIGENCE: processo per identificare, prevenire, mitigare e rendere conto di come 
l'organizzazione affronta i suoi impatti negativi effettivi e potenziali. 

ECONOMIA RIGENERATIVA: nuovo paradigma di riferimento per lo sviluppo economico, 
indica un sistema interdipendente costituito da componenti che creano condizioni 
favorevoli al fiorire della vita e alla felicità delle persone. Rigenerare, ovvero riportare tutto 
quel che si utilizza a una precedente condizione di efficienza e integrità, attraverso 
processi complessi e in costante evoluzione. 

FILANTROPIA: donazioni o sponsorizzazioni aziendali devolute a soggetti bisognosi, 
particolari cause socioambientali o interessi pubblici (es. emergenze, disastri naturali). 

GOVERNANCE BODY: gruppo formalizzato di persone responsabili della guida strategica 
dell'organizzazione, dell'efficace monitoraggio della gestione e della responsabilità 
 della gestione nei confronti dell'organizzazione in generale e dei suoi stakeholder. 

GRUPPO SOCIALE SOTTORAPPRESENTATO: gruppo di individui che sono meno 
rappresentati all'interno di un sottoinsieme (per esempio, un ente, un comitato, i 
dipendenti di un'organizzazione) rispetto al numero nella popolazione generale, e che 
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quindi hanno meno opportunità di esprimere i propri bisogni e punti di vista economici, 
sociali o politici  

GRUPPO VULNERABILE: gruppo di individui con una specifica condizione o caratteristica 
(ad esempio, economica, fisica, politica, sociale) che potrebbe subire impatti negativi 
come risultato delle attività dell'organizzazione in modo più grave rispetto alla 
popolazione generale. Esempi: migranti e famiglie di migranti, bambini e giovani, persone 
con disabilità, donne, persone indigene, ex-combattenti, difensori dei diritti umani. 

IMPATTO: si intende l'effetto che un'organizzazione ha sull'economia, sull'ambiente e/o 
sulla società, che a sua volta può indicarne il contributo (positivo o negativo) allo sviluppo 
sostenibile. 

IMPATTO AMBIENTALE: l’insieme degli effetti sull’ambiente determinati da un evento, un 
processo, un prodotto. 

INIZIATIVA DI CONSERVAZIONE ED EFFICIENZA: modifica organizzativa o tecnologica 
che consente di svolgere un determinato processo o compito utilizzando meno energia. 
Esempi: conversione e retrofitting di apparecchiature come l'illuminazione ad alta 
efficienza energetica, eliminazione dell'uso di energia non necessaria a causa di 
cambiamenti nel comportamento, riprogettazione dei processi. 

INNOVAZIONE SOCIALE: nuove idee o progetti (prodotti, servizi, modelli) che soddisfano 
bisogni sociali in modo piu efficace delle alternative esistenti e nel farlo creano nuove 
relazioni e collaborazioni (Murray, Grice, Mulgan, 2008). 

MATERIALE RINNOVABILE: materiale derivato da risorse abbondanti che vengono 
rapidamente reintegrate dai cicli ecologici o dai processi agricoli, in modo che i servizi 
forniti da queste e altre risorse collegate non vengano messi in pericolo e rimangano 
disponibili per la prossima generazione. 

MISURE DI CIRCOLARITA: misure adottate per conservare il valore di prodotti, materiali e 
risorse in modo da reindirizzarli all'uso per il piu a lungo possibile, con la piu bassa 
possibile impronta di carbonio e di risorse, cosi da ridurre l'estrazione di materie prime e 
risorse e prevenire la produzione di rifiuti. 

PROGRAMMA DI SVILUPPO DELLA COMUNITA: piano che descrive in dettaglio le azioni 
per minimizzare, mitigare o compensare gli impatti sociali e/o economici negativi, e/o per 
identificare le opportunita o le azioni per migliorare gli impatti positivi di un progetto sulla 
comunita. 

RESPONSABILITA’ SOCIALE D’IMPRESA: responsabilita delle imprese per gli impatti che 
hanno sulla societa, al di la di quelli di business legati alla creazione di valore economico. 

SOCIETA’ BENEFIT: le Societa Benefit sono imprese ibride che oltre allo scopo di 
dividerne gli utili, perseguono una o piu finalita di beneficio comune e operano in modo 
responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti di persone, comunita, territori e 
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ambiente, beni e attivita culturali e sociali, enti e associazioni e altri portatori di interesse 
(definizione di Assobenefit). 

SOSTENIBILITA: in ambito economico, sociale ed ambientale e il processo di 
cambiamento nel quale lo sfruttamento delle risorse, il piano degli investimenti, 
l’orientamento dello sviluppo tecnologico e le modifiche istituzionali sono tutti allineati 
per poter rispondere ai bisogni attuali e futuri. 

SPESE PER LA PROTEZIONE AMBIENTALE: spese per la protezione dell'ambiente da 
parte dell'organizzazione, o per suo conto, in modo da prevenire, ridurre, controllare e 
documentare gli aspetti, gli impatti e i pericoli ambientali. 

SVILUPPO SOSTENIBILE: e uno sviluppo che soddisfa i bisogni del presente senza 
compromettere quelli delle generazioni future (Bruntland, WCED – 1987). 

TEMA MATERIALE: tema che riflette l'impatto economico, ambientale e sociale 
significativo dell'organizzazione o che influenza in modo profondo le valutazioni e le 
decisioni degli stakeholder.  
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